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“È vero, che potrebbe essere in atto un tentativo di privatizzazione del
Castello di Santa Severa. Ma l’appello ad una presa di coscienza e ad
una mobilitazione non può essere rivolto al sindaco o all’amministra-
zione comunale di Santa Marinella, già da tempo impegnata su que-
sto fronte. Bisogna richiamare la Regione Lazio, che è proprietaria del
bene monumentale e la giunta del presidente Francesco Rocca, alle sue
precise responsabilità”. Lo dichiara il sindaco Pietro Tidei, inter-
venuto sulla questione, anche in risposta alla consigliera comu-
nale Clelia di Liello. “Finalmente vedo che anche altre forze politi-
che hanno deciso di prendere posizione per chiedere maggiore chiarez-
za sul futuro del Castello, visto che il sottoscritto sono mesi che cerca
di avere un incontro con l’assessore al patrimonio Fabrizio Ghera, in
modo da poter arrivare, in tempi brevi al rinnovo della convenzione,
tra comune e regione per la gestione di tutte le attività culturali e
museali Ricordo infatti che il comune è proprietario all’interno del
maniero di ben tre musei. Al momento invece la situazione è di asso-
luta incertezza e il Castello appare abbandonato a se stesso. Perché la
Regione non rinnova il contrattato di gestione di questo bene alla sua
società partecipata LazioCrea?” “Abbiamo appreso che tutte le botte-
ghe artigiane che da oltre venti anni rappresentano una peculiarità e
un punto di attrazione del borgo medievale dovranno chiudere, inde-
rogabilmente, il prossimo 31 gennaio. Da quanto trapelato, inoltre
saranno aumentati gli spazi utilizzati come camere per l’ostello e sem-
pre come si vocifera, ormai da mesi, un nuovo ristornate sarà allestito
esattamente dove oggi si trova una bottega di ceramica in una strut-
tura dove sarebbero già presenti i locali da adibire a cucina Ora non
vogliamo credere che si stia pensando di vendere a privati il Castello
come propose un’altra presidente regionale di centrodestra, Renata
Polverini. Eventualità nefasta che fu evitata anche grazie ad una vera
e propria mobilitazione di comune associazioni e cittadini. È indubbio
però che stiamo assistendo ad un fenomeno molto preoccupante. Si sta
dando sempre meno spazio alle attività culturali a favore di un svilup-
po e utilizzo prettamente commerciale del castello che rischia di dive-
nire una specie di resort di lusso. Ora credo sia legittimo avere delle
risposte e di sicuro non attenderemo inermi che un polo culturale,
ricco di storia arte e archeologia, peraltro di rara bellezza, che ricade
nel nostro comprensorio comunale, venga trasformato solo in una
struttura ricettiva d’elite. Credo a questo punto che sia anche impor-
tante non disperdere le energie che andranno indirizzate in un’unica
direzione: scongiurare una privatizzazione del castello e ottenere subi-
to risposte della giunta regionale”.

Il sindaco Tidei: “In atto un tentativo
di privatizzazione da parte della Regione”

“Castello di S. Severa
Pronti a mobilitarci
per salvaguardarlo”

Addio a Sandra Milo
Oggi la camera ardente in Campidoglio

Si è svolto a San Basilio un ser-
vizio ad “Alto Impatto” che ha
visto impegnati gli agenti del
competente Distretto di PS, in
collaborazione con gli uomini
del Reparto Cinofili dell’Ufficio
Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico e del
Reparto Prevenzione Crimine
Lazio. Nel corso del servizio i
poliziotti hanno effettuato con-
trolli presso la Stazione
Metropolitana linea B alle fer-
mate “Rebibbia”, “Ponte
Mammolo” nonché nei quartie-
ri “Case Rosse” e
“Settecamini”, diretti anche al
contrasto dello sfruttamento
della manodopera irregolare

nei vari settori lavorativi.
Durante l’attività, sono state
identificate in tutto 293 perso-
ne, 126 delle quali straniere, e
controllati 28 veicoli. Inoltre, gli
investigatori hanno sanzionato
amministrativamente una per-
sona per detenzione di sostan-
za stupefacente per uso perso-
nale perché sorpresa con circa 2
grammi e mezzo di hashish,
mentre un’altra è stata denun-
ciata per ricettazione poiché

trovata in possesso di una
smart TV di dubbia provenien-
za. I poliziotti hanno altresì ese-
guito ispezioni amministrative
in 3 esercizi commerciali. 2 atti-
vità di ristorazione sono state
sanzionate per l’inosservanza
delle norme finalizzate al con-
trasto del lavoro irregolare e
per l’inosservanza della norma-
tiva inerente la sicurezza sul
posto di lavoro. Nella prima,
sita in via Nomentana, insieme

all’Ispettorato del lavoro, gli
agenti hanno verificato la rego-
larità di tutti i contratti, ad ecce-
zione di quello di 4 dipendenti
non contrattualizzati; per tal
motivo, il titolare è stato sanzio-
nato per un ammontare di 9.700
euro. Anche nella seconda atti-
vità sita in via San Getullo, gli
operatori hanno accertato la
presenza di 4 dipendenti non
regolarmente assunti. Inoltre, i
poliziotti hanno riscontrato

anomalie inerenti le norme di
sicurezza in quanto le uscite di
emergenza del locale erano
intralciate dai cavi di alimenta-
zione dei frigoriferi e non vi era
l ’ a u t o r i z z a z i o n e
dell’Ispettorato del lavoro
all’installazione di un impianto
di videosorveglianza all’inter-
no della sala dedicata alla som-
ministrazione; infine, grazie
all’ausilio degli ispettori sanita-
ri, sono state riscontrate gravi
condizioni igienico sanitarie
riconducibili alla presenza di
blatte. Per tali motivi, il pro-
prietario è stato sanzionato
complessivamente per un
importo di 8.900 euro.

Corte d’Appello Militare
condanna Biot a 29 anni

Il capitano di fregata era stato arrestato dai Carabinieri del Ros il 30 marzo 2021

È accusato di rivelazione di segreti militari, procacciamento di notizie
segrete ed esecuzione di fotografie, tutto a scopo di spionaggio

La Corte di Appello militare di
Roma ha sostanzialmente con-
fermato la condanna di primo
grado per Walter Biot, il capita-
no di fregata, arrestato dai cara-
binieri del Ros il 30 marzo 2021
con l’accusa di spionaggio per
aver passato documenti segreti a
un funzionario russo in cambio
di cinquemila euro. I giudici,
dopo una camera di consiglio di
quasi cinque ore, gli hanno
inflitto una condanna a 29 anni e
due mesi. Il pg militare
Vincenzo Ferrante aveva chiesto
la conferma della condanna di
primo grado a 30 anni. Biot è
accusato di rivelazione di segre-
ti militari a scopo di spionaggio,
procacciamento di notizie segre-
te a scopo di spionaggio, esecu-
zione di fotografie a scopo di
spionaggio, procacciamento e
rivelazione di notizie di carattere
riservato e comunicazioni
all’estero di notizie non segrete
ne’ riservate. In primo grado, il 9
marzo scorso, il tribunale milita-
re della Capitale aveva condan-
nato Biot a 30 anni di reclusione,
sostenendo come “le complessive
risultanze processuali acquisite non
lascino residuare dubbi in merito
alla natura di segreto militare delle
notizie che ne sono oggetto e, dun-
que, alla loro inerenza alla prepara-
zione, forza difesa dello Stato” e che
“tutti gli accertamenti in ordine al
contenuto del supporto digitale
oggetto dello scambio, nonché le
risultanze degli articolati e comples-
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si accertamenti tecnici sui dispositi-
vi sequestrati non fanno che fornire
ulteriore riscontro ad un quadro di
rilevante gravità probatoria, già
delineatosi al momento dell’arresto
in flagranza, e rispetto al quale l’im-
putato non ha addotto nessun ele-
mento credibile e nessuna spiegazio-
ne alternativa ‘a discarico’ dei dati
probatori emersi”. L’ufficiale della
Marina è stato condannato
anche dalla Corte di Assise di
Roma: il 19 gennaio i giudici
della Capitale gli hanno inflitto

una pena a 20 anni di carcere
dopo l’inchiesta della pm
Gianfederica Dito con Michele
Prestipino per le accuse di spio-
naggio, rivelazione di notizie che
per la sicurezza nazionale dove-
vano rimanere segrete e corru-
zione. Biot, detenuto nel carcere
militare di Santa Maria Capua
Vetere, ha assistito in aula alla
lettura della sentenza emessa dai
giudici della Corte di Appello
militare, presieduta da Eugenio
Rossi.

“Walter Biot non ha mai conosciuto
le prove in base alle quali è stato con-
dannato, non ha mai potuto con-
trointerrogare nel merito i testi che
lo hanno accusato in relazione alla
conoscenza di fatti per i quali non ha
avuto la possibilità di fare verifiche
sui dispositivi informatici. Inoltre
non sono stati fatti gli accertamenti
più volte chiesti dalla difesa. Biot è
stato condannato perché presunto
colpevole e il processo non serve a
nulla”. Così l’avvocato Roberto
De Vita, difensore di Walter Biot.

293 persone identificate e 3 esercizi commerciali ispezionati, sanzioni per 18 mila euro

È morta Sandra Milo. La
camera ardente di Sandra
Milo sarà allestita oggi, mar-
tedì 30 gennaio, presso la
Sala della Protomoteca del
Campidoglio. 
Apertura al pubblico dalle
ore 10.00 alle ore 19.30.
Ingresso dalla Protomoteca -
scalinata del Vignola. Aveva
compiuto 90 anni l’anno
appena termiato. Si è spenta
nella sua abitazione romana
e tra l’affetto dei suoi cari,
proprio come aveva richie-
sto. Lo ha reso noto la fami-
glia.

Servizi ad Alto Impatto a San Basilio
servizio a pagina 6

servizio a pagina 12



Controlli sulla distribuzione dei carburanti di Agenzia delle Dogane e Guardia di Finanza

Sequestrati 36.000 litri di gasolio
non a norma, 3 persone denunciate

GdF Viterbo: sequestrati 4 kg di hashish,
arrestato un minorenne a Fabrica di Roma

Nei giorni scorsi militari della
Guardia di Finanza del
Comando Provinciale di Rieti
e funzionari dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli
di Rieti - Viterbo, sulla base
del protocollo d’intesa sotto-
scritto tra le istituzioni nel-
l’aprile 2023, hanno eseguito
nella provincia reatina una
specifica attività di controllo
sulla distribuzione, circolazio-
ne e commercializzazione dei
carburanti finalizzata non solo
a garantire il corretto assolvi-
mento degli obblighi impositi-
vi, ma anche il regolare fun-
zionamento dei sistemi di ero-
gazione, la qualità del prodot-
to venduto e la trasparenza
dei prezzi al consumatore. Nel
corso dell’attività, sono stati
controllati sette distributori
stradali, nonché un deposito
di introduzione, stoccaggio e
spedizione di prodotti petroli-
feri, l’attenzione operativa ha
poi riguardato anche le auto-

botti per il trasporto degli stes-
si. L’articolato dispositivo di
controllo ha permesso di indi-
viduare complessivi 30.256
litri di gasolio contenuti in
autocisterne, e 5.630 litri di
gasolio contenuti nel serbatoio

di un distributore non confor-
mi all’immissione in libera
pratica in relazione al cosid-
detto punto di infiammabilità
(flash point). Nell’occasione,
al fine di ottimizzare il con-
trollo, ed avere un rapido

riscontro, è stato utilizzato il
“laboratorio chimico mobile”
dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli di Roma, dotato
di strumentazione all’avan-
guardia per analisi
chimico/fisiche, sfruttandoNE
appieno le possibilità.
L’utilizzo di gasolio con un
valore di infiammabilità infe-
riore alla soglia prevista deter-
mina effetti negativi sul fun-
zionamento del motore non-
ché un aumento delle emissio-
ni nell’ambiente. La presenza
del laboratorio mobile ha per-
messo di appurare immediata-
mente l’inidoneità alla com-
mercializzazione del prodotto.
Il successivo approfondimen-
to analitico effettuato presso il
laboratorio chimico di Roma
dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli ha confermato la
non conformità. Il carburante
è stato posto sotto sequestro
penale, al fine di evitarne la
commercializzazione a danno

degli utenti. Sono stati deferiti
alla Procura della Repubblica,
presso il Tribunale di Rieti, tre
soggetti, legali rappresentanti
delle società coinvolte, per il
reato previsto e punito dal-
l’art. 515 del Codice penale
(frode nell’esercizio del com-
mercio). Tale tipo di attività
operativa conferma la sinergia
tra la Guardia di Finanza e
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, e consentirà di atti-
vare, anche per il futuro, con-
giunte attività di tutela, sem-
pre più efficaci, degli interessi
finanziari nazionali con l’ese-
cuzione di mirati interventi
volti ad accertare gli illeciti di
natura penale ed amministra-
tiva nel settore delle accise.
Nel corso dei controlli è stata
data particolare attenzione
anche alle segnalazioni perve-
nute alla Guardia di Finanza
tramite il numero di pubblica
utilità “117” da parte di citta-
dini.
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E’ stato sequestrato l’albergo situa-
to nel comune di Vallerotonda
dove nel pomeriggio di sabato e’
stato rinvenuto il corpo di un
uomo, il cuoco della struttura, che
e’ chiusa al pubblico. Il magistrato
della procura di Cassino, Andrea
Corvino ha aperto un fascicolo per
omicidio e disposto che vengano
effettuati degli accertamenti tecnico
scientifici anche con l’intervento del reparto investigativo scientifico dei
carabinieri. Secondo quanto appreso, gli inquirenti hanno approfondito
le indagini dopo aver scoperto che all’interno e all’esterno della struttu-
ra ricettiva sono state trovate numerose tracce di sangue. Questo ha
lasciato supporre che il 57enne Gianni Di Zazzo possa essere rimasto
vittima di un’aggressione. L’uomo era ben voluto e conosciuto dalla
comunita’ di Vallerotonda, paese ai piedi delle Mainarde, e soprattutto
si occupava della cucina e della custodia del rifugio che durante la sta-
gione invernale resta chiuso al pubblico.

Cuoco trovato senza vita,
si indaga per omicidio

Aggredito e ferito
con il coccio
di una bottiglia:
30enne in ospedale,
è grave
Un 30enne egiziano è stato
ferito con un coccio di botti-
glia alle 6.30 in via Palmiro
Togliatti 966, nella periferia
romana di Centocelle.
L’uomo, soccorso dai sanitari
del 118, è stato colpito sulla
guancia destra fino al collo
che, secondo i sanitari, ha sfio-
rato l’arteria giugulare senza
colpirla. È stato poi trasporta-
to in codice rosso al Policlinico
Casilino. Sul posto i carabinie-
ri del Nucleo Radiomobile di
Roma e quelli della
Compagnia di Roma Casilina
che indagano sull’accaduto. 

Asportano la cassaforte
di un supermarket,
è caccia alla banda
Furto in un supermercato
Carrefour di via Boezi, a Casal
Palocco, nella Capitale. Un
gruppo di persone, dopo aver
forzato le porte scorrevoli, ha
portato via la cassaforte. I ladri
sono poi fuggiti. Sul posto i
carabinieri. Il danno e’ da
quantificare

Rissa su un autobus,
tre denunciati a Ostia
Rissa su un bus chE domenica
sera, percorreva il tratto di
strada che da Infernetto porta
a Ostia. Tre cittadini romeni di
43, 40 e 19 anni si sono scon-
trati per futili motivi e hanno
costretto l’autista dell’autobus
a fermarsi in piazza Cristoforo
Colombo. Sul posto i carabi-
nieri di Ostia che li hanno
identificati e denunciati per
rissa e interruzione di pubblico
servizio.

in Breve

Minorenne con 4 chili di
hashish al seguito, vapore 70
mila euro. Siamo a Fabrica di
Roma, stroncato un giro di
spaccio la cui filiera non è
stata ancora delineata. Nel
corso di specifica attività fina-
lizzata alla prevenzione ed
alla repressione dei reati in
materia di stupefacenti, finan-
zieri del Nucleo di Polizia
Economico Finanziaria di
Viterbo, in località Fabrica di
Roma (VT), insospettiti dagli
atteggiamenti segnati da ner-
vosismo di un soggetto,
hanno eseguito un controllo
di Polizia che ha portato al

rinvenimento e sequestro di
oltre 4 kg di hashish prodotto
in Marocco, accuratamente
confezionato in panetti e
destinati allo spaccio sul loca-
le territorio. Non risultano
chiare le modalità con le quali
la sostanza è giunta sul terri-
torio nazionale e per tale
ragione le investigazioni sono
tutt’ora in corso. Il fermato,
risultato minorenne, veniva
tratto in arresto. L’importante
quantitativo sequestrato, qua-
lora immesso sul mercato,
avrebbe fruttato all’incirca
70.000,00 €. Sequestrati anche
700 € in contanti rinvenuti nel

corso delle operazioni di ser-
vizio ed un telefonino. Le ope-
razioni di servizio sono state

coordinate dalla Procura della
Repubblica presso il
Tribunale per i minorenni di

Roma. L’intervento portato a
termine dalle Fiamme Gialle
Viterbesi è il risultato del
costante presidio Economico
del territorio assicurato dalle
pattuglie attive su strada per
la lotta al traffico di stupefa-
centi. Le indagini come detto
proseguono al fine di rico-
struire e disarticolare la filiera
criminale della droga, in
modo da stroncare i flussi e le
fonti di approvvigionamento,
locali e non, delle sostanze
stupefacenti immesse in com-
mercio a discapito della salute
pubblica soprattutto dei più
giovani.



Proseguono incessanti i control-
li antidroga dei Carabinieri nei
diversi quartieri della Capitale,
a Tor bella Monaca,
Quarticciolo che hanno portato
all’arresto, di ben 17 persone e
al sequestro di centinaia di dosi
di sostanze stupefacenti - tra
cocaina, crack, marijuana e
hashish. Fari puntati sulle note
piazze di spaccio di via
dell’Archeologia, nel quartiere
di Tor Bella Monaca, dove i
Carabinieri in 3 distinte attività
antidroga, hanno arrestato in
flagranza ben 5 persone. In
manette sono finiti, una coppia
di 57enni, fermati e a seguito di
perquisizione personale, trovati
in possesso di ampio campiona-
rio di droga, tra cui ben 31
grammi di cocaina, 102 grammi
di hashish, 4,5 grammi di mari-
juana e materiale utili per confe-
zionare e pesare lo stupefacen-
te. Successivamente sono finiti
in manette due cittadini del
Marocco di 30 e 32 anni,
entrambi con precedenti e senza
fissa dimora, notati in atteggia-
mento sospetto e trovati in pos-
sesso di 32 involucri di crack,
del peso di 16 grammi e la
somma contante di 195 euro in
banconote di vario taglio. Nella
notte, è stata arrestata anche
una 40enne, già con precedenti
e sottoposta all’obbligo di
dimora nel comune di Roma
con l’obbligo di permanenza a
casa nell’orario compreso tra le
20.00 e le 07.00 del mattino, che
a seguito di un controllo e della
perquisizione, è stata trovata in
possesso di 4 dosi di cocaina,
due di crack ed altri 3 di
MDMA, per un peso totale di 5
grammi e della somma contante
di 40 euro in contanti in banco-
note di vario taglio. I
Carabinieri della Compagnia
Roma Casilina, nel corso di un
servizio coordinato di controllo
nei quartieri Quarticciolo, don
Bosco e Cinecittà Est, hanno
arrestato 4 persone. In manette
sono finiti un 33enne romeno,
notato dai militari mentre cede-
va dello stupefacente ad un
acquirente, identificato e segna-
lato, in cambio di denaro e tro-
vato in possesso di 4 dosi di
crack, del peso di circa 3 gram-
mi nonché della somma contan-
te di 235 euro, ritenuta proven-
to della pregressa attività; un
37enne romeno e un 19enne egi-
ziano, entrambi con precedenti,
notati spacciare stupefacente
abilmente occultato all’interno
di un vano contatore del gas,
ubicato in uno stabile poco vici-
no, dove i militari hanno rinve-
nuto, a seguito della perquisi-
zione personale e ispezione del
luogo dell’occultamento, 37

dosi di cocaina e crack del peso
di circa 23 grammi e la somma
contante di 150 euro; un roma-
no 59enne, notato all’interno
della propria autovettura in
sosta e in atteggiamento sospet-
to, e a seguito di perquisizione
trovato in possesso di 36 dosi di
cocaina e crack e della somma
contante di 395 euro. Altri due
arresti sono stati effettuati dai
Carabinieri della Compagnia di
Roma Monte Sacro nei quartieri
San Basilio e Tufello. Si tratta di
un giovane romano di 19 anni,
arrestato proprio nel giorno del

suo compleanno, che in via
Tino Buazzelli è stato controlla-
to a bordo della propria auto-
vettura e trovato in possesso di
30 dosi di cocaina del peso di 18
grammi nonché della somma
contante di 100 euro, mentre al
Tufello, in via Monte San
Vicino, hanno arrestato 31enne,
trovato in possesso di 12 dosi di
cocaina del peso di circa 10
grammi, un frammento di
hashish del peso di circa 8 g.
nonché della somma contante
di 70 euro, provento della pre-
gressa attività illecita. La scorsa

notte, nei pressi della stazione
Tiburtina sono finiti in manette,
un romano di 44 anni e un alba-
nese di 32, controllati a bordo di
un’auto con all’interno un invo-
lucro contenente un chilo di
hashish mentre, la successiva
perquisizione domiciliare ha
dato esito negativo per entram-
bi. In via Giorgio Morandi, i
militari hanno sorpreso un
20enne romeno mentre adesca-
va e poi cedeva una dose di
crack e una dose di cocaina, in
cambio di 30 euro in contanti,
ad un italiano che è stato identi-

ficato e segnalato quale assun-
tore. A seguito della perquisi-
zione personale, lo straniero è
stato trovato in possesso di ulte-
riori 14 dosi di cocaina del peso
di circa 5 grammi e di altre 5 di
crack di 2 grammi e della
somma contante di 60 euro. In
zona Aurelio, i militari al termi-
ne di una mirata attività hanno
arrestato un 42enne romano
subito dopo aver ceduto 1,2
grammi di cocaina, suddivisa in
4 dosi, ad un acquirente che è
stato identificato e segnalato
quale assuntore. La successiva

perquisizione ha permesso di
rinvenire ulteriori 2 grammi
della medesima sostanza, sud-
divisa in 9 dosi. Infine, in via
Vincenzo Comparini, i
Carabinieri hanno arrestato una
30enne e un 40enne, entrambi
romani e con precedenti, ferma-
ti a bordo di una vettura e tro-
vati in possesso, a seguito della
perquisizione personale, veico-
lare e domiciliare, di 19 dosi di
cocaina, uno di marijuana, 4,5
di hashish e della somma in
contanti di 255 euro. Tutti gli
arresti sono stati convalidati.

Pineta Sacchetti, picchia
la compagna
e aggredisce i Cc,
arrestato carrozziere
Ha picchiato la compagna
procurandole un trauma cra-
nico e, all’arrivo dei carabinieri
in casa, ha opposto resistenza,
aggredendoli. E’ successo in
una abitazione in via
Montiglioo, in zona Pineta
Sacchetti. A chiamare il 112 è
stata la stessa donna, una
50enne italiana, portata in
ambulanza all’Aurelia Hospital
con un trauma cranico.
L’uomo, un carrozziere anche
lui italiano, è stato arrestato
per maltrattamenti in famiglia,
violenza e resistenza a pubbli-
co ufficiale.

in Breve

Colpo al traffico di droga
17 arresti dei Carabinieri
Un 19enne beccato a spacciare cocaina nel giorno del suo compleanno
Una coppia al Tiburtino fermata con un chilo di hashish in macchina
Centinaia le dosi di sostanze stupefacenti che sono state sequestrate

Maltrattamenti
in famiglia, lesioni,
resistenza a P.U.,
arrestato 34enne

Nei giorni scorsi i Carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia di Anagni, hanno arrestato un
uomo di 34 anni della Città dei Papi, per maltrattamenti in
famiglia, lesioni, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Il
provvedimento cautelare personale è scaturito in seguito all’in-
tervento dei militari del Nucleo Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Anagni presso l’abitazione dell’arrestato, prota-
gonista di una violenta lite con il fratello culminata in maltrat-
tamenti, minacce e ferite, rivolte anche agli anziani genitori. Per
il fratello dell’arrestato, che ha riportato una frattura alla spalla
destra, sono state necessarie le cure dei sanitari dell’Ospedale di
Colleferro (Rm) dove il malcapitato è stato accompagnato da
un’ambulanza del 118 fatta intervenire sul posto dai militari
operanti. L’azione tempestiva ed efficace dei Carabinieri ha evi-
tato ulteriori conseguenze all’intera famiglia. L’uomo si è sca-
gliato anche contro i militari intervenuti che, in collaborazione
con i colleghi della Stazione di Ferentino fatti intervenire in loro
supporto, con non poche difficoltà sono riusciti a bloccarlo,
garantendo anche l’incolumità fisica dello stesso arrestato. Al
termine delle formalità di rito, l’uomo è stato associato alla Casa
Circondariale di Frosinone. Nella giornata di sabato u.s., si è
svolta la convalida nel corso della quale il Gip del Tribunale di
Frosinone, ritenendo legittimo il provvedimento di arresto dei
Carabinieri, ha disposto la permanenza dell’uomo nello stesso
carcere, in applicazione di idonea misura cautelare.
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Lo scorso pomeriggio, i
Carabinieri della Compagnia di
Frascati hanno svolto un servizio
straordinario di controllo nella
periferia est di Roma, tra le locali-
tà Borghesiana e Finocchio, in
linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per l’Ordine
e la Sicurezza Pubblica. L’attività
ha portato all’identificazione di
127 persone, tra cui tre arrestate e
una denunciata e al controllo di 97
veicoli. Nel corso dei posti di con-
trollo alla circolazione stradale
sulle vie principali della zona, i
Carabinieri hanno anche sanzio-
nato 9 persone per violazioni al
Codice della Strada (mancanza
copertura assicurativa, mancanza
revisione, guida senza patente). In
manette sono finiti: un 51enne
romeno, senza fissa dimora e già
noto alle forze dell’ordine, trovato
in possesso di 15 involucri conte-
nenti cocaina e 20 involucri conte-
nenti hashish, per un peso totale
di 25 g di droga; un 32enne italia-
no, con precedenti, trovato in pos-
sesso 11 dosi di cocaina e 100 euro,
ritenuto provento dello spaccio;
una 35enne croata in esecuzione
di un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere, emessa dalla Corte
di Appello di Roma in data 23
gennaio 2024 per reati di furto
commessi in Austria nel 2015. I
Carabinieri hanno poi denunciato

un 19enne romano fermato nei
pressi della fermata metro C
“Bolognetta” e trovato in possesso
di 4 proiettili calibro 9x21 illegal-
mente detenuti. Il giovane è stato
anche segnalato alla Prefettura
poiché trovato con una siringa
che, secondo quanto dichiarato,
conteneva liquido per la coltura di
un fungo ad effetto allucinogeno
denominato “Penys Envy”, su cui
sono in corso accertamenti, e di un
frammento di hashish. I
Carabinieri della Compagnia di
Frascati, con il supporto del perso-
nale dell’ASL Roma 2, hanno ese-
guito verifiche presso diverse atti-
vità commerciali, sanzionando i
titolari di quattro negozi: un mini-
market in via di Rocca Cencia, per

complessivi 1.000 euro, per
riscontrate carenze igieniche e
presenza diffusa di blatte, con
sospensione attività fino alla rego-
larizzazione degli illeciti contesta-
ti; un negozio di vicinato in via
Sant’Ilario dello Ionio, per com-
plessivi 5.000 euro, per l’assenza
del piano di controllo e carenze
igienico sanitarie, con divieto di
somministrazione di alimenti e
bevande in locale seminterrato; il
titolare di un minimarket in piaz-
za Serrule, per complessivi 1.000
euro, per carenze di requisiti di
igiene e sicurezza degli alimenti; e
il titolare di un bar in via di Rocca
Cencia, per complessivi 1.000
euro, carenze strutturali nel
bagno.

In data 28 gennaio c.a. a Scauri di
Minturno (LT), i Carabinieri della
locale Stazione traevano in arre-
sto, in flagranza di reato, un citta-
dino rumeno senza fissa dimora
classe 79, già gravato da prece-
denti di polizia per delitti contro
la persona, e deferivano in stato
di libertà ulteriori due persone di
cui un uomo di origini napoleta-
ne residente a Minturno classe
67, già gravato da precedenti di
polizia per reati contro la persona
ed il patrimonio, e una donna di
origini rumene classe 87, incen-

surata, per aver perpetrato la sera
del 26 gennaio c.a., presso lo
scalo ferroviario di Scauri in
Minturno (LT), una rapina nei
confronti di una persona. Alla
vittima, proveniente da Roma
con il treno, venivano sottratti,
previo uso della forza, due anelli
in oro giallo, una carta di credito,
alcuni documenti personali e
delle sigarette elettroniche, il
tutto contenuto in una borsa a
tracolla che la vittima portava
con sé. I militari prontamente
intervenuti su richiesta del mal-

capitato pervenuta al 112 si pone-
vano alle immediate ricerche dei
malviventi riuscendo a rintrac-
ciarli di lì a poco mentre erano in
fuga a breve distanza dal luogo
di commissione dei delitti perpe-
trati. Le successive attività di per-
quisizione e gli ulteriori accerta-
menti svolti in brevissimo tempo
permettevano di rinvenire parte
degli oggetti e degli effetti perso-
nali derubati alla vittima ed
accertare l’esatta dinamica degli
eventi occorsi. Al termine delle
suddette attività pertanto, svolte
in stretta e piena sinergia con
l’Autorità Giudiziaria di Cassino,
l’uomo classe 79, maggiormente
responsabile delle percosse per-
petrate per acquisire la refurtiva
e pertanto ritenuto più pericolo-
so, veniva tratto in arresto e tra-
dotto presso la Casa
Circondariale di Cassino, mentre
i restanti correi, ad ogni modo
partecipi del delitto in parola,
venivano deferiti in stato di liber-
tà all’Autorità Giudiziaria e per
ognuno di essi l’Arma locale
provvederà ad irrogare proposta
per una misura di prevenzione
personale.
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Ubiarco finisce
contro un muro
Denunciato un albanese
chi ora è in prognosi riservata
Nel corso della notte del 28
gennaio c.a. a Sezze (LT), i
Carabinieri della locale
Stazione deferivano in stato di
libertà , un cittadino albanese
classse 72, per guida in stato di
ebrezza. Lo stesso mentre era
alla guida della propria auto-
vettura, andava a collidere
contro il muro di una recen-
zione di un’abitazione. Il
52enne, per le gravi lesioni
riportate, veniva trasportato
presso il nosocomio Santa
Maria Goretti di Latina ove
veniva ricoverato in prognosi
riservata. I militari occorsi,
appuravano che il soggetto
era alla guida del proprio
mezzo in stato di ebrezza
alcoolica con un tasso pari a
1,6 MG e pertanto procede-
vano al sequestro del mezzo.

in Breve

I Carabinieri della Stazione
Roma Alessandrina con il sup-
porto di altri reparti della
Compagnia di Roma Casilina e
a quelli del N.A.S. di Roma
hanno svolto un servizio stra-
ordinario di controllo nei quar-
tieri “Alessandrino” e “Torre
Maura”, con particolare riferi-
mento alla via Casilina, nonché
alle fermate della metropolita-
na linea C Alessandrino, Torre
Spaccata e Torre Maura, fina-
lizzato alla prevenzione e alla
repressione della criminalità
diffusa nelle aree urbane della
periferia, in linea con l’azione
fortemente voluta dal Prefetto
di Roma Lamberto Giannini in

seno al Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il bilancio dell’attività
ha portato all’identificazione di

120 persone, tra cui una perso-
na denunciata a piede libero
per porto di armi od oggetti atti
ad offendere, il controllo di 50

veicoli e l’ispezione di 2 attività
commerciali con i Carabinieri
del Nucleo Antisofisticazione e
Sanità. Nello specifico, i
Carabinieri a seguito di un con-
trollo alla circolazione stradale,
hanno fermato un 19enne tuni-
sino, già noto alle forze dell’or-
dine, sorpreso alla guida della
propria autovettura, privo
della patente di guida poiché
già revocata e pertanto è stato
sanzionato ai sensi dell’art. 116
del codice della strada. A
seguito della perquisizione vei-
colare il 19enne è stato trovato
in possesso senza giustificato
motivo di un bastone in legno
occultato nel vano portabaga-

gli, venendo così anche denun-
ciato per porto di armi od
oggetti atti ad offendere. I con-
trolli effettuati alle attività com-
merciali hanno permesso ai
Carabinieri del N.A.S. di Roma
di sanzionare amministrativa-
mente per 1.000 euro, un titola-
re di un Bar, per violazioni in
materia igienico sanitaria rela-
tive alla produzione e alla con-
servazione di alimenti e il tito-
lare di una pizzeria, per viola-
zioni in materia igienico sanita-
ria relative alla mancata attua-
zione procedure di autocon-
trollo nella gestione degli ali-
menti, per una violazione
amministrativa per 2.000 euro.

Controllate dai militari le fermate Metro Alessandrino, Torre Spaccata e Torre Maura

Rapina a Scauri,
arrestato un romeno
denunciata una coppia



Svetlana Celli scrive a Luciana Littizzetto
La presidente del consiglio capitolino: “Condivido le difficoltà delle donne a conciliare lavoro
e vita familiare. In Assemblea le consigliere mamme partecipano in videoconferenza”

laVoce martedì 30 gennaio 2024 oçã~=√=R

“Cara Luciana Littizzetto, ho
apprezzato moltissimo il suo
intervento nell’ultima puntata
di ‘Che tempo che fa’ durante il
quale ha sottolineato la diffi-
coltà di tante donne a concilia-
re vita lavorativa e familiare e a
diventare mamme. E sono soli-
dale con la consigliera comuna-
le di Monza costretta a dimet-
tersi perché impossibilitata a
svolgere il suo mandato”, così
la presidente dell’Assemblea
capitolina Svetlana Celli in una
lettera inviata all’attrice
Luciana Littizzetto. “Sono
orgogliosa da Presidente
dell’Assemblea capitolina, da
donna, da madre di due figli,
da politica e da rappresentante
delle istituzioni, di essere stata
la prima firmataria qualche

mese fa di una delibera che ha
modificato il regolamento del
Consiglio comunale e che ora
permette alle consigliere neo-
mamme di partecipare in
videoconferenza alle sedute
del consiglio fino ad un anno di
età dei figli. E, se sono in pre-
senza, hanno a disposizione
uno spazio bebè per allatta-
mento con fasciatoio che abbia-
mo allestito in una sala a pochi
metri dall’Aula Giulio Cesare.
In pochi giorni questa proposta
è diventata realtà: oggi abbia-
mo due consigliere che da casa
partecipano regolarmente ai
lavori d’aula. Ed è emozionan-
te vederle collegate insieme ai
loro piccoli. Aggiungo: il rego-
lamento dà la facoltà di colle-
garsi da remoto anche ai consi-

glieri in congedo parentale o di
paternità. E mi impegnerò
affinché altri spazi bebè possa-
no essere aperti al pubblico

negli uffici comunali. Possiamo
catalogare questa iniziativa
come un ‘gesto di civiltà’. 
Ma vorrei che fosse un ‘gesto

di normalità’ che deve caratte-
rizzare tutti i contesti lavorati-
vi. Spesso la politica balza agli
onori della cronaca per le cose
che non vanno, troppo poco
invece per le buone pratiche
che diventano quindi bella
politica”, scrive la Celli.
“Personalmente - continua -
sono impegnata da sempre sul
tema delle differenze di gene-
re, perché è assurdo che ancora
nel 2024 tante donne sono
costrette a scegliere tra diven-
tare mamme o lavorare. E mi
batto soprattutto affinché deb-
bano essere riconosciute per le
loro capacità e non perché sono
una casella rosa da riempire. E’
vero, dal primo voto alle donne
nel 1946, tante conquiste sono
state raggiunte, ma tanto anco-

ra resta da fare per un autenti-
co e concreto cambiamento cul-
turale. E, dobbiamo farlo insie-
me e con determinazione.
Preziosa in questo percorso è la
forza dei messaggi che perso-
naggi pubblici come lei posso-
no lanciare utilizzando positi-
vamente lo strumento dei mass
media. 
A tal fine, in segno di gratitudi-
ne e di stima, sarebbe per me
un onore poterla invitare in
Campidoglio il prossimo 6
marzo alla terza edizione del
“Premio Roma Rose - Non solo
8 marzo” promosso dalla
Presidenza dell’Assemblea
capitolina, un appuntamento
che premia donne che si distin-
guono quotidianamente per il
loro operato in vari settori”.

Saluti romani 
ad  Acca Larentia
,Polizia denuncia 
altri 14 soggetti
La Polizia di Stato ha identifica-
to e denunciato altri quattordi-
ci soggetti per il saluto romano
effettuato in occasione della
manifestazione commemorati-
va svoltasi il 7 gennaio scorso
presso la ex sede dell’M.S.I. sita
in via Acca Larenzia. I predetti
sono stati segnalati all’Autorità
Giudiziaria dalla DIGOS della
Questura di Roma all’esito di
articolati approfondimenti
investigativi, esperiti mediante
l’analisi della massiva mole di
immagini realizzata dalla Polizia
Scientifica nell’ immediatezza
dei fatti. Alla identità dei sog-
getti si è approdati anche gra-
zie al contributo investigativo
delle DIGOS di altre Questure
d’Italia, che hanno riconosciuto
attivisti del movimento
Casapound, che, per la circo-
stanza, avevano raggiunto la
Capitale per prendere parte
alla manifestazione. Tra gli ulte-
riori indagati, infatti, oltre a
militanti romani, figurano sog-
getti provenienti da Avellino,
Caserta, Napoli e Forlì-
Cesena. Proseguono le indagi-
ni per risalire 

Neonato di 8 mesi 
abbandonato
davanti all’ospedale 
di Aprilia
Un neonato è stato abbando-
nato nel pomeriggio di venerdì
davanti all’ospedale Città di
Aprilia. Il piccolo, che dovreb-
be avere tra sei e otto mesi, è
in buone condizioni. A lasciar-
lo in un passeggino intorno alle
19.30 sarebbe stata una
donna, forse la madre: è la
figura con il volto coperto che
i carabinieri di Aprilia hanno
individuato nelle immagini
delle telecamere di sicurezza
della struttura, che hanno

ripreso la scena. Il neonato,
che indossava una tutina ed
era avvolto in una copertina, è
stato notato dai sanitari, subito
soccorso e sottoposto a tutti i
controlli necessari: le sue con-
dizioni generali al momento
sembrano buone. A indagare
sul caso sono i carabinieri di
Aprilia che adesso dovranno
risalire all’identità di chi lo ha
lasciato davanti all’ospedale.

Valmontone: truffe agli
anziani, i Cc incontrano i
cittadini
Ieri mattina i Carabinieri della
Stazione di Valmontone, in
occasione della festa organiz-
zata dal Comune di
Valmontone per l’avvio delle
attività del Centro sociale
anziani “Dott. Paolo Brizzi”,
hanno fornito consigli utili agli
anziani intervenuti.
All’incontro hanno partecipa-
to circa 70 persone. L’evento
è stato molto apprezzato
dalla comunità di anziani poi-
ché oltre ai consigli utili forni-
ti dai carabinieri è stato anche
un’occasione per dialogare
con loro, che spesso restano
vittime proprio per la loro
minore capacità di difesa, per
confrontarsi con lo scopo di
rafforzare la reciproca fiducia
e indurli a segnalare ai nume-
ri di emergenza eventuali ten-
tativi di truffa commessi tele-
fonicamente. 
I Carabinieri hanno illustrato
le principali tecniche e i raggi-
ri usati dai malfattori per
entrare nelle case, spiegando
come poter fronteggiare i
rischi e quale comportamento
assumere in caso di situazioni
sospette, distribuendo a tal
proposito un volantino infor-
mativo. L’Arma dei
Carabinieri raccomanda il
massimo dialogo in famiglia
tra giovani e anziani per favo-
rire una reale sensibilizzazione
preventiva, che può essere
potenziata proprio dallo
scambio domestico sul tema. 

in BreveSicurezza stradale, parte la nuova campagna
L’assessore Eugenio Patanè: “Mettiamo un freno  agli incidenti sulle strisce pedonali”
Partirà lunedì 29 gennaio la
nuova campagna di comunica-
zione di Roma Capitale volta a
sensibilizzare i cittadini sulla
sicurezza dei pedoni e a ricorda-
re l’importanza di rallentare, ed
eventualmente fermarsi, in
prossimità delle strisce pedona-
li. Per farlo l’idea è stata quella
di sfruttare la forma del freno
delle auto. Il pedale del freno,
infatti, presenta delle scanalatu-
re che, se colorate di bianco,
assomigliano alle strisce pedo-
nali. Il risultato è un key visual
semplice, ma molto impattante
perché è come se fosse il freno
stesso a ricordarci che sulle stri-
sce siamo noi a fare la differen-
za. Frenando. Il titolo -
“Mettiamo un freno agli inci-
denti sulle strisce pedonali” -
poi invita tutti a diventare più
responsabili e attenti perché
solo insieme si può cambiare.
Supportata da tutti i canali
social istituzionali, la campagna
avrà una larga visibilità in città.
Sarà infatti diffusa su 220 maxi

schermi Led su tutto il territorio
cittadino, su 200 paline alle fer-
mate degli autobus e su più di
200 pensiline bus digitali.
Inoltre, la campagna verrà dif-
fusa su alcune tra le più ascolta-
te radio cittadine. “A Roma - ha
commentato l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè - muo-
iono molti più pedoni e ciclisti
rispetto alle altre città italiane
ed europee. Nel 2023 abbiamo

chiuso con un record negativo:
43 pedoni hanno perso la vita in
incidenti sulle strisce pedonali,
per questo è necessario mettere
la loro incolumità al centro delle
nostre campagne di comunica-
zione e dei nostri provvedimen-
ti. Così, dopo la campagna dello
scorso febbraio che aveva
l’obiettivo di sensibilizzare i cit-
tadini ad evitare comportamenti
scorretti alla guida, abbiamo

deciso di puntare l’attenzione
sulla sicurezza dei pedoni, ricor-
dando che sulle strisce pedonali
è necessario rallentare ed even-
tualmente fermarsi. Nel frattem-
po, abbiamo approvato il pro-
gramma degli interventi sui
cosiddetti ‘Black Points
Pedonali’: i lavori riguarderan-
no 30 ambiti critici per i pedoni
nei 15 Municipi e saranno ulti-
mati per il Giubileo 2025”.



E morta Sandra Milo, aveva
compiuto 90 anni nel 2023. Si
è spenta nella sua abitazione
e tra l’affetto dei suoi cari
come aveva richiesto. Lo ha
reso noto la famiglia.
Sandrocchia, come l’aveva
soprannominata Federico
Fellini per il quale è stata
una musa, è stata una delle
attrici più popolari del cine-
ma italiano. Sandra Milo,
all’anagrafe Salvatrice Elena
Greco, era nata a Tunisi l’11
marzo 1933. Una settantina i
film all’attivo: si va da Roberto Rossellini ad Antonio
Pietrangeli, da Sergio Corbucci a Federico Fellini, da Luigi
Zampa a Dino Risi, da Luciano Salce a Duccio Tessari, da
Pupi Avati a Gabriele Salvatores fino a Gabriele Muccino,
solo per citarne alcuni. Socialista ai tempi di Bettino Craxi
che frequentò per due anni, per diciassette anni amante di
Federico Fellini (una cosa confessata per la prima volta a
Porta a porta nel 2009), si può dire che abbia fatto della sua
vita affettiva un vero e proprio film. E questo già dalle
nozze nel 1948, a quindici anni, con il marchese Cesare
Rodighiero (matrimonio durato 21 giorni), fino alla rela-
zione di undici anni con Moris Ergas (da cui nacque
Deborah) per arrivare, infine, all’unione con Ottavio De
Lollis (da cui ha avuto Ciro e Azzurra). Sempre nel segno
di “una svanita piena di saggezza”, nel 2007 la Milo,
durante una intervista tv, raccontò di aver aiutato la
madre in fin di vita a morire. “Mia madre si stava consu-
mando - disse allora l’attrice tra le lacrime -. Così, mi chie-
se di aiutarla a morire. Mi ha fatto uscire dalla stanza, ed è
morta, sola, come lei voleva. So che c’è molta gente a favo-
re dell’eutanasia e molta contro, ma come si fa a dire ‘no’
se sai che quella persona non avrà scampo a causa del male
che l’ha colpita? La gente deve poter morire con dignità”.
Tornando alla sua carriera, il primo ruolo importante arri-
va nel 1959 con ‘Il generale Della Rovere’, per la regia di
Roberto Rossellini, in cui interpretava il ruolo di una pro-
stituta al fianco di Vittorio De Sica. Un ruolo analogo fu
quello ricoperto poi l’anno dopo in ‘Adua e le compagne’
di Antonio Pietrangeli. È poi protagonista con Eduardo De
Filippo, Vittorio Gassman e Marcello Mastroianni nel film
‘Fantasmi a Roma’ ancora di Pietrangeli. Nel 1962 torna al
cinema con ‘Il giorno più corto’ di Sergio Corbucci, dove
recita con Totò , Eduardo e Peppino De Filippo, Jean-Paul
Belmondo, Ugo Tognazzi e Aldo Fabrizi. Cruciale poi l’in-
contro con Fellini che la chiamava affettuosamente
‘Sandrocchia’ e la rese protagonista di due capolavori: 8½
del 1963 e Giulietta degli spiriti del 1965. È stata anche
diretta, fra i tanti, da Luigi Zampa in ‘Frenesia dell’estate’
del 1963, da Dino Risi in ‘L’ombrellone’ del 1965, a fianco
di Enrico Maria Salerno. Sandra Milo è entrata anche nella
storia della tv italiana per un celebre scherzo ai suoi danni
nel 1990, durante la trasmissione pomeridiana ‘L’amore è
una cosa meravigliosa’. Una telefonata anonima in diretta
informa che suo figlio Ciro è ricoverato in ospedale in
gravi condizioni in seguito ad un incidente stradale. La
Milo non riesce a trattenere le lacrime e scappa dallo stu-
dio urlando ‘Ciro, Ciro’. La notizia dell’incidente risultò
falsa, ma le sue urla divennero sui media un tormentone.
Tra i suoi ultimi impegni, Pupi Avati la volle nel 2003 nel
suo film ‘Il cuore altrove’ e nel 2010 Salvatores nel suo
‘Happy Family’. A teatro erano invece arrivati ‘8 donne e
un mistero’, ‘Il letto ovale’, ‘Fiori d’acciaio’, ‘Il club delle
vedove e ‘Una fidanzata per papà’.

Sandra Milo,
chi era Salvatrice
Elena Greco

È morta Sandra Milo.
L’attrice conduttrice e can-
tante aveva 90 anni, si e’
spenta nella sua casa roma-
na. Fu la musa di Federico
Fellini, per il quale recito’ in
“8 e mezzo” e in “Giulietta
degli spiriti”. “Una grandis-
sima, sia come persona che
come attrice. Sandra era una
donna unica, vera, sincera e
totalmente anticonformista,
diceva quello che pensava e
faceva quello che voleva. E
quando ha scoperto il suo
ruolo a ‘Mixer’ l’ha interpre-
tato nel modo migliore”.
Così Giovanni Minoli ricor-
da con l’Adnkronos Sandra
Milo, scomparsa ieri a 90
anni, con cui aveva collabo-
rato all’epoca di ‘Mixer’ su
Rai2: all’interno del pro-
gramma d’approfondimento,
l’attrice aveva condotto una
rubrica di costume. “Già
prima, con ‘Piccoli fans’ fece
un programma che oggi
copiano tutti”, dice Minoli
ricordando il programma tv,
che Milo condusse dal 1984
al 1989 e che prevedeva l’esi-
bizione canora di alcuni
bambini che interpretavano
canzoni dei loro beniamini.
“Di svampito non aveva
niente, aveva inventato un
personaggio ma era una
donna di un’intelligenza, di
una concretezza e di una
visione molto attenta”, con-
clude Minoli.
“Sandra è stata un’amica sin-
cera e una compagna di viag-
gio preziosa. La ringrazio

per avermi insegnato che
qualsiasi momento negati-
vo, perfino il più dolo-
roso, poteva essere
affrontato con sorriso
e altruismo. Per il grup-
po di lavoro di ‘Io e te’ e ‘Io
e te di notte’ è stata fonte
inesauribile di entusia-
smo e idee, una fan
degli altri, una
donna sempre pron-
ta a mettersi in
gioco

con umiltà e spirito di squa-
dra. Sono contento che abbia
ricevuto nel 2021 il premio
che meritava, quel David di
Donatello alla carriera che

l’ha consacrata per ciò che
era: una grande artista. La
puntata di oggi di BellaMa’
sarà interamente dedicata a
lei, con la riproposizione

della sua ultima conduzione
tv, avvenuta da noi lo scorso
anno”. Così Pierluigi Diaco,
collega e amico personale di
Sandra Milo.

L’attrice, conduttrice e cantante aveva 90 anni, si è spenta nella sua casa romana

Il Cinema dice addio a Sandra Milo
Fu la musa di Federico Fellini, per il quale recitò in “8 e mezzo” e in “Giulietta degli spiriti”
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Il vostro bambino o ragazzo o la vostra bambina o
ragazza potrebbe inoltre presentare:

Nausea Capogiri 

Stanchezza 
Può essere utile identificare i fattori scatenanti specifici

del dolore e i trattamenti terapeutici

Dura almeno quattro giorni 
al mese per due mesi 

NON è esclusivamente correlato 
all’alimentazione o alle 

mestruazioni 

Il vostro bambino o ragazzo o la vostra bambina o ragazza
potrebbe esserne affetto/a nel caso soffrisse di dolore

addominale episodico o continuo che:

Rivolgetevi a un medico per ulteriore assistenza e consigli

Functional
Abdominal
Pain

30%
Lo sapevate che fino al 

dei bambini e dei ragazzi in età scolare 
soffre di dolore addominale funzionale?
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Smantellata un’organizzazione criminale operante tra Lazio e Campania
Polizze postali per 1,5 milioni
riscosse senza titolo, sei arresti

laVocemartedì 30 gennaio 2024U=√ oçã~

Sono accusati di aver riscosso in
modo fraudolento polizze assi-
curative del Ramo Vita di Poste
Italiane Spa al posto dei legittimi
titolari per un importo di un
milione e mezzo di euro gli
appartenenti all’organizzazione
criminale, operante tra Lazio e
Campania, smantellata dalla
Polizia postale e delle comunica-
zioni. Sei le ordinanze di custo-
dia - in carcere e ai domiciliari -
emesse dal gip di Napoli. La col-
laborazione con l’ufficio preven-
zioni frodi di Poste Italiane
avrebbe permesso inoltre di
sventare numerosi altri tentativi
di riscossione fraudolenta per un
importo di 3,5 milioni di euro,
tentativi pianificati ed attuati
dall’organizzazione. Trentanove
gli indagati nell’ambito dell’ope-
razione denominata “Insider”.
L’indagine - condotta dal Centro
operativo per la sicurezza ciber-
netica della Polizia postale del
Lazio e diretta dalla procura di
Napoli - trae origine da alcune
denunce sporte da ignari titolari
di polizze del Ramo Vita di Poste
Italiane Spa, vistisi defraudati

dei loro risparmi, e ha visto la
collaborazione dell’ufficio Fraud
Management della societa’,
impegnato nelle indagini ispetti-
ve interne. La Polizia Postale,
attraverso pedinamenti, appo-
stamenti, intercettazioni telefoni-
che condotte per oltre sette mesi
e impiego di sofisticati strumenti
tecnologici per l’analisi dei con-
tenuti dei device informatici
sequestrati agli indagati nel
corso delle perquisizioni effet-
tuate (poco meno di una cin-
quantina in tutto), e’ riuscita a

individuare il capo dell’organiz-
zazione, un pregiudicato napole-
tano che supervisionava tutta
l’attivita’ delittuosa, dall’aggres-
sione iniziale dei titoli assicurati-
vi al riciclaggio dei proventi ille-
citi. Nel frattempo, gli investiga-
tori hanno accertato l’esistenza
di numerosi altri componenti del
sodalizio criminale, consentendo
di delineare i differenti ruoli e
compiti dei singoli coinvolti,
dalla compartecipazione alla
riscossione fraudolenta delle
polizze - anche presentandosi

personalmente presso sportelli
degli uffici postali campani e
laziali - alla divisione dei proven-
ti con conseguente acquisto di
beni e di valori di provenienza
illecita. Tre gli arresti in flagranza
di reato. Determinante sarebbe
risultato il coinvolgimento di 4
dipendenti infedeli di Poste
Italiane, cosiddetti ‘insider’ i
quali, accedendo abusivamente
agli archivi aziendali, fornivano
informazioni sui clienti intestata-
ri delle polizze, sulle somme
sulle stesse giacenti e sulle moda-
lita’ piu’ idonee per riscuoterle in
danno degli ignari correntisti,
informazioni rivelatesi determi-
nanti per il perfezionamento
delle frodi. L’operazione ha visto
il coinvolgimento dei Centri ope-
rativi per la sicurezza cibernetica
di Roma, Bologna, Napoli,
Reggio Calabria e Torino che
hanno eseguito le ordinanze di
custodia. Contestualmente sono
state eseguite 15 perquisizioni e
denunciate in stato di liberta’
altre 39 persone mettendo in
sicurezza circa 3,5 milioni di euro
dei risparmiatori.

Teatro di Roma, Santori (Lega): “No alla doppia poltrona
e a costi ulterioria carico dei romani”

“Spunta una poltrona per la sinistra ed è subito pace. Ma la Lega è
contraria allo sdoppiamento degli incarichi di direzione al Teatro di
Roma, utili solo ad aumentare i costi che pesano sui cittadini roma-
ni”. L’imbarazzante sindaco Gualtieri, sprofondato nel vergognoso
salottismo del Pd, abbandona proteste, dissertazioni etiche, politiche
e morali, la lista della spesa, e apre alla doppia guida: purché il diret-
tore generale sia espressione del suo partito. Un comportamento
inaccettabile: il ruolo di un sindaco non può essere quello di molti-
plicare poltrone, sedie e sgabelli, per brandirli come un domatore a
placare la fame di potere che oscura la ragione alla sinistra dimenti-
cando i gravi problemi della città”. Lo dichiara in una nota il capo-
gruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, commentando la
vicenda delle nomine al Teatro di Roma.

Sicurezza stradale, Ciani: “Condividiamo la campagna
Mettiamo un freno agli incidenti sulle strisce pedonali”

“Spunta una poltrona per la sinistra ed è subito pace. Ma la
Lega è contraria allo sdoppiamento degli incarichi di direzio-
ne al Teatro di Roma, utili solo ad aumentare i costi che
pesano sui cittadini romani”. L’imbarazzante sindaco
Gualtieri, sprofondato nel vergognoso salottismo del Pd,
abbandona proteste, dissertazioni etiche, politiche e morali,
la lista della spesa, e apre alla doppia guida: purché il diretto-
re generale sia espressione del suo partito. Un comporta-
mento inaccettabile: il ruolo di un sindaco non può essere
quello di moltiplicare poltrone, sedie e sgabelli, per brandirli
come un domatore a placare la fame di potere che oscura la
ragione alla sinistra dimenticando i gravi problemi della città”.
Lo dichiara in una nota il capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori, commentando la vicenda delle
nomine al Teatro di Roma.

in Breve

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia
hanno dato esecuzione a un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Roma, su richiesta di
quella Procura della Repubblica, arrestan-
do un 31enne romeno, gravemente indizia-
to dei reati di sequestro di persona, lesioni
personali aggravate, riduzione in schiavitù
e sfruttamento della prostituzione ai danni
di una ragazza di 23 anni. All’inizio del
mese di dicembre, la vittima, cittadina
romena che si prostituisce, si era presentata
presso la Stazione Carabinieri Roma

Divino Amore per denunciare la dramma-
tica vicenda. Immediatamente sono scatta-
te le indagini dei Carabinieri, coordinate
dalla Procura di Roma, che hanno consen-
tito di raccogliere gravi indizi di colpevo-
lezza in ordine al fatto che l’indagato, pochi
giorni prima, aveva prelevato la donna con
la forza dalla strada, rinchiudendola nel
suo appartamento in zona Santa Palomba,
dove, dopo averla privata del telefono cel-
lulare, l’aveva malmenata per intimorirla
ed inibirne ogni reazione. La sera, poi, è
indiziato di avere accompagnato la donna

sul litorale di Ostia per farla prostituire, pri-
vandola puntualmente del denaro che gua-
dagnava. Infine, temendo che la vicenda
potesse giungere a conoscenza delle forze
dell’ordine, l’uomo si sarebbe deciso a libe-
rare la ragazza. Le risultanze investigative
raccolte dai Carabinieri hanno consentito di
ricostruire con esattezza i contorni della
vicenda e raccogliere gravi indizi a carico
del 31enne romeno, il quale, arrestato in
esecuzione dell’ordinanza, è stato associato
presso la casa circondariale di Roma
Regina Coeli.

Sequestra, picchia e fa prostituire
una sua giovane connazionale.
Romeno arrestato dai Carabinieri



Una grande festa,
quella di ieri, al
Centro Polivante
di Marina di
Cerveteri. Oltre
200 persone hanno
affollato i locali
del Centro che da
ieri, è di nuovo
aperto a tutti, l’Aps Caere Mare con la Presidente Cinzia
Biagiotti ha presentato insieme agli altri fondatori le attività
che da domani prendereanno il via”. Così il sindaco Elena
Gubetti in un post social. “Insieme a me – aggiunge – tanti
rappresentanti dell’amministrazione per riconsegnare uffi-
cialmente le chiavi dei locali alla Comunità di Cerenova. Un
impegno preciso preso con i cittadini che abbiamo rispettato.
Un ringraziamento particolare alla mia delegata alle politiche
della terza età Arianna Mensurati che ha lavorato in prima
persona affinché tutti gli ostacoli che abbiamo incontrato per
la riapertura veniserro superati. Un grazie di cuore a tutta
l’Aps: la presidente Cinzia Bigioni, a Pasquale Sammarco,
Nella Crescenzi, Emiliano Mancin, Pietro Ragnisco, Massimo
Sbroglia e Armando Profumi. Grazie per essersi messi a ser-
vizio della comunità con lo spirito di far vivere questo luogo
che sarà aperto a tutti sempre, per far crescere relazioni e non
fare sentire mai nessuno solo. I nostri anziani sono una ric-
chezza enorme e possono fare crescere tutta la Comunità”.

PD: “Grazie alla nostra
delegata alle Politiche
Sociali Arianna Mensurati”
Riceviamo e pubblichiamo - Sabato 27 Gennaio é finalmente
tornato ad aprire le porte il Centro Anziani di Marina di
Cerveteri. A seguito delle nuova normativa regionale il
Comune di Cerveteri ha stipulato la convenzione con la Aps
Caere Mare della Presidente Cinzia Bigioni consentendo di
tornare operativa la struttura con tantissime attività in pro-
gramma. Un risultato importante per la nostra frazione mari-
na raggiunto grazie all’impegno inarrestabile di Arianna
Mensurati, Consigliera comunale del PD con Delega alle
Politiche della Terza Età. Grandissima la partecipazione di
cittadine e cittadini che hanno accolto con entusiasmo l’offer-
ta proposta dalla APS Caere Mare, a cui va il nostro più sen-
tito ringraziamento. Il Covid è stato più spietato con le perso-
ne sole e fragili. L’assenza di luoghi di aggregazione, di spazi
di socialità hanno prodotto sofferenze non meno gravi di
quelle sanitarie. È va dato il merito ad Arianna Mensurati di
essersi sempre spesa per non far sentire solo nessuno, sia
durante la fase pandemica quando ha supportato gli anziani
che avevano difficoltà a prenotare i vaccini, che dopo spen-
dendosi per far riaprire tutti centri di aggregazione sul terri-
torio. Prima Cerveteri e Valcanneto. Ora Cerenova. Un impe-
gno, quello nel campo sociale, prioritario per il Partito
Democratico. A tal propostito vorremmo ricordare anche il
lavoro svolto dalla Consigliera Comunale Antonella Di Cola,
Delegata alle Politiche per l’inclusione, che ha lavorato su
molteplici iniziative come il Regolamento che consentirà la
costituzione della consulta delle disabilità, il primo Jet Ski
Therapy a Campo di Mare, ecc...

Riaperto
il Centro
Polivalente
di via Luni
Cerenova, il sindaco Elena Gubetti:
“I nostri anziani sono una ricchezza”

E’ innegabile il successo di pubblico del
“Cerveteri Film Festival” iniziato giovedì
25 gennaio e conclusosi domenica 28.
Una maratona di pellicole proiettate nel
pomeriggio al Granarone e la sera al
Cinema Moderno. Un omaggio tutto
all’italiana ai ciac si gira in chiave
western con la firma di Sergio Leone, e la
sera al Moderno i film recenti; qualcuno
in anteprima come “Benson la vita è il
nemico” oppure rivisitati come “Non
morirò di fame”, “Lultima volta che
siamo stati bambini”, “La guerra del
Tiburtino III* per concludere con il cam-
pione di incassi “C’è ancora domani” di
Paola Cortellesi. Hanno avuto spazio
anche cortometraggi, sono intervenuti
ospiti legati ai film e poi dibattiti. Il
“Cerveteri Film Festival”, con anni di
anzianità, è organizzato dal Comune,
porta la firma della Vice Sindaca e
Assessore alla Cultura Federica
Battafarano mentre la Direzione artistica
è stata curata da Alessio Pascucci che
coniuga con la stessa passione attività
cinematografica e politica (ex Sindaco di
Cerveteri e attualmente Consigliere
comunale a Ladispoli e nella Città
Metropolitana). Quando il cinema è di
qualità fa costume, produce cultura, e un
Comune come Cerveteri – oggi ammini-
strato dalla Sindaca Elena Gubetti – con
millenni di storia alle spalle, che promuo-
ve la divulgazione culturale con ingresso
gratuito, compie un’operazione doppia-
mente meritoria se pensiamo al riflesso
sulle politiche sociali. Tra i tanti ospiti va

segnalata la presenza di Gianpaolo Letta
Amministratore Delegato della Medusa
Film, una major che in pochi anni ha con-
quistato la posizione di vertice nel settore
cinematografico italiano. Era sabato 27
gennaio “Giorno della Memoria” e il pro-
gramma prevedeva la proiezione de
“L’ultima volta che siamo stati bambini”
per la regia di Claudio Bisio, produzione
Medusa come pure “C’e ancora domani”.
Letta, nel clima accogliente del Cinema
Moderno, si è soffermato molto al micro-
fono parlando tra l’altro della situazione
post Covid che vede una ripresa, anche
se lenta, dell’affluenza ai cinema. Ha sot-
tolineato che “una visione sul grande
schermo è ben diversa che non dal diva-
no di casa”. Sì, perché i cinema sono

anche luoghi d’incontro, di socializzazio-
ne, di scambio di vedute dopo i titoli di
coda “tra spettatori che magari nemmeno
si conoscono”. Claudio Bisio che il gran-
de pubblico conosce come conduttore
televisivo, attore ed umorista è apparso
sullo schermo con un messaggio augurale
per il Festival e di apprezzamento per
Cerveteri. Si è cimentato come regista
nella trasposizione cinematografica del-
l’omonimo romanzo “L’ultima volta che
siamo stati bambini” di Fabio Bartolomei.
Un piccolo capolavoro col taglio della
“commedia italiana”, per grandi e piccini,
che oltre al gradimento degli spettatori
(grande applauso del pubblico in finale al
Moderno) sta circolando velocemente
nelle scuole. Ha diretto con la poetica leg-
gerezza di una piuma l’intensità di sog-
getto impegnativo. Soggetto che affronta
la storia di quattro ragazzini di dieci anni
sullo sfondo del rastrellamento del ghetto
a Roma. Uno di loro, ebreo, scompare, cat-
turato, è un amico per la pelle, e “con l’in-
coscienza che è patrimonio di ogni bambi-
no” si avventurano “in una missione di
soccorso con voglia di libertà pagata a
caro prezzo”. Bisio tratteggia i personaggi
adulti in divisa militare, legati all’asse
nazifascista, con feroce sarcasmo mentre
l’intera nazione vacilla intrappolata nel
conflitto. Per gli intrepidi bambini l’amici-
zia è più forte dei pregiudizi e dei condi-
zionamenti della propaganda di regime.
“Per ribellarsi alle leggi della guerra biso-
gna essere folli. O bambini.”

Carla Zironi

Quando il cinema è di qualità fa costume, produce cultura

Cerveteri Film Festival
il successo è... d’autore
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Dopo quelle di viale Manzoni a Cerveteri
e via Corelli a Valcanneto, un altra area
verde è oramai prossima all’avvio dei can-
tieri di restyling. Si tratta di Parco
Borsellino vicino l’Istituto Enrico Mattei,
che da giovedì 1 febbraio sarà chiuso al
pubblico per l’avvio ufficiale dei lavori.
“Dare nuova vita alle aree verdi della
nostra città era uno dei punti del nostro
programma elettorale - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti - si trat-
ta di opere che realizziamo sfruttando i

fondi del Pnrr, finanziamenti che il
Comune di Cerveteri ha saputo aggiudi-
carsi grazie ad un eccellente lavoro in fase
progettuale. In totale sono cinque le aree
verdi che saranno oggetto di lavori: in due
di queste, i cantieri sono già aperti da
diverse settimane e ora siamo pronti ad
inaugurare il terzo cantiere, appunto quel-
lo di Parco Borsellino, uno spazio che ogni
giorno accoglie tantissimi ragazzi della
nostra città”. “Gli altri due spazi verdi su
cui ci saranno interventi - prosegue la

Gubetti - sono il Parco della Legnara e
Parco Vannini a Cerenova, anche queste
due aree sempre estremamente frequenta-
te dalla cittadinanza. Colgo l’occasione per
ringraziare gli Assessori Matteo Luchetti e
Francesca Appetiti, che stanno seguendo
con quotidianità l’evolversi dei vari cantie-
ri, la Responsabile dell’Ufficio Ambiente
Daniela Petrone e i funzionari Valerio
Granieri e Giorgia Prete, che hanno segui-
to l’intero iter amministrativo e burocrati-
co dei progetti di restyling”.

Parco Borsellino, via al restyling
Ordinanza di chiusura al pubblico da giovedì 1 febbraio. Lavori eseguiti con i fondi del Pnrr



Domenica 4 Febbraio 2024 alle ore 16.30
si realizzerà il secondo appuntamento
culturale inserito nella IV Edizione del
progetto “Sulla Strada degli Etruschi”
ideato da Agostino De Angelis, nel
Museo Nazionale Archeologico Cerite,
promosso e in collaborazione con il
Parco Archeologico Cerveteri Tarquinia,
organizzato dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron e dall’Academy for
Theater and Cultural Heritage con il
patrocinio della Regione Lazio.
L’Appuntamento si inserisce anche nel-
l’ambito della #domenicalmuseo, inizia-
tiva del Ministero della Cultura che con-
sente l’ingresso gratuito, ogni prima
domenica del mese, nei musei e nei par-
chi archeologici statali. Il progetto “Sulla
Strada degli Etruschi” è strutturato e
ideato da De Angelis come un conteni-
tore culturale, in cui saranno realizzate
diverse attività artistiche e culturali
riguardanti oltre che il tema sugli
Etruschi, da cui prende il nome, anche
attività di natura diversa, sempre pun-
tando lo sguardo sulla valorizzazione
del nostro Patrimonio culturale. Ed è in
questo contenitore, che domenica sarà
presentato come apertura della stagione
letteraria 2024, il libro “I Misteri del
Vaso Etrusco” (Edizioni Universo) della
pluripremiata scrittrice Daniela
Alibrandi, che vanta una vasta produ-
zione letteraria apprezzata in Italia e
all’Estero. Dopo l’introduzione e i saluti
del direttore del Parco Archeologico

Cerveteri Tarquinia Vincenzo Bellelli,
dialogherà con l’autrice lo scrittore e
giornalista Riccardo Dionisi alla sco-
perta della peculiare società di provin-
cia. La trama, infatti, è ambientata in
un borgo antico ricco di reperti archeo-
logici dell’epoca etrusca, dove nonna
Adele e i suoi nipoti, Mirko e Rosy, ai
quali ha fatto anche da madre, si trova-
no a combattere contro un destino che
non dà tregua. Il forte legame con la
terra d’origine, il peso della crisi econo-
mica e la crudeltà di un male sconosciu-
to che ha colpito la nipote portano
nonna Adele a vendere la cosa più pre-
ziosa che possiede e che crede risolleve-
rà le sorti della famiglia. L’autrice dipin-
ge una vicenda semplice e profonda che
porta a riscoprire il valore del nucleo

familiare, nido che può proteggere
dalle più aspre dinamiche paesane.
Daniela Alibrandi consegna al lettore la
storia di tre vite ordinarie che diventano
straordinarie, indagando nei cassetti più
riposti della mente umana. La presenta-
zione sarà arricchita da momenti recitati
di Agostino De Angelis con la partecipa-
zione di MariaPia Gallinari, Eleonora
Pini e gli allievi del corso di Cinema
Santa Marinella Viva di Sonia
Signoracci: Monia Marchi, Riccardo
Frontoni, Andrea Vella, Nerina Piras,
Riccardo Dominici, Filippo Soracco.

L’iniziativa è patrocinata anche da:
Rivista Archeologia Viva, Firenze
ArcheoFilm Festival, tourismA.
Daniela Alibrandi vanta nella sua
produzione letteraria numerosi
romanzi, tre edizioni inglesi e un’an-
tologia, ricordiamo in particolare:
Delitti sommersi (Morellini Editore),
Viaggio a Vienna (Morellini Editore)
Una morte sola non basta (Del
Vecchio Editore), Quelle strane ragaz-
ze (Premio Perseide 2014), Nessun
segno sulla neve (Premio Circe 2013),
Un'Ombra sul fiume Merrimack
(Nanowrimo 2012) I misteri del vaso
etrusco (Menzione di Merito 2020). Con
i suoi thriller è giunta finalista al con-
corso Mondadori Romanzi in cerca
d'autore 2018, ha vinto il Premio
Poliziesco Gold 2020, ha ottenuto il
Premio Speciale Giallo Noir 2021 e il
Premio Women Art Week 2022 alla car-
riera letteraria. L’autrice è presente nelle
principali fiere del libro nazionali e nelle
biblioteche di prestigiose università sta-
tunitensi. I suoi racconti brevi sono stati
pubblicati da un periodico della RAI,
mentre i romanzi sono spesso ospiti di
trasmissioni RAI televisive (Lo Scaffale
di Rai 3 e Eat parade del Tg2) e radiofo-
niche (Rai radio 1 Incontri d’autore).
L’autrice ha un sito web danielaalibran-
di.com, una pagina Facebook Daniela
Alibrandi Autore ed è presente nei più
importanti network quali Facebook
Twitter, Linkedin, Pinterest, Istagram

“In queste ore è apparso su
alcuni organi di stampa il
comunicato a firma di un grup-
po di cittadini che lamentano il
taglio di alberature all’interno
del parco di Via Corelli. Il pro-
getto di restyling del parco, più
volte condiviso con i cittadini
prima dell’approvazione, pre-
vede tra le altre cose, la creazio-
ne di un’area parcheggio in
grado di ospitare 15 autovettu-
re. Nell’area individuata da
destinare a parcheggio è stato
indispensabile rimuovere della
vegetazione, oramai verde
incolto, infestante e non autoc-
tono che rappresentava un
impedimento alla realizzazione
dello stesso. La vegetazione
rimossa verrà puntualmente
sostituita da nuove alberature,
come previsto dal regolamento
comunale. Il progetto prevede
inoltre non solo una sostituzio-
ne ma una integrazione della
vegetazione presente: nel detta-
glio saranno piantumati ciliegi
da fiore e lecci. Per quanto
riguarda la realizzazione del-
l’area parcheggio, non si tratta
di una “colata di cemento”
come alcuni vogliono far inten-
dere ma si tratta di un interven-
to funzionale alla fruibilità del
parco stesso, che allo stato
attuale non dispone di una
zona di sosta per i fruitori.
L’area verrà realizzati in erbo-
rella e non in cemento come
erroneamente dichiarato. I
lavori, partiti la scorsa settima-
na sono ancora in un evidente
fase embrionale e mi appare
pertanto inspiegabile e ingiusto
avanzare polemiche forti nei
confronti del progetto finanzia-
to con fondi Pnrr. Ci tengo a
precisare che la nostra
Amministrazione è da sempre
attenta alla cura del verde e alle
tematiche ambientali.
Rimaniamo in ogni caso a
disposizione di tutta la cittadi-
nanza ed in particolar modo dei
firmatari del comunicato pub-
blicato in queste ore, per un
confronto costruttivo e chiarifi-
catore sul tema”. Lo rende noto
Francesca Appetiti, Assessore
alla Sostenibilità Ambientale
del Comune di Cerveteri

È stata intitolata “Fiaccolata per la sicurezza e la
legalità” la manifestazione che domenica pomerig-
gio ha reso spazio da via Renato Pastore lungo le
strade di Cerenova e Campo di Mare, frazioni cer-
veterane bersagliate da furti e borseggi nell’ultimo
periodo. “Siamo scesi in piazza perché in questo
territorio non c’è sicurezza”, ha puntualizzato
Alessio Catoni del comitato cittadino promotore del
sit in. Centinaia di persone hanno aderito stufe di
attendere risposte manifestando civilmente con
striscioni e slogan. Fiaccolata comunque presidiata
dagli agenti della polizia locale di Cerveteri, del

commissariato di polizia di Ladispoli e carabinieri
della stazione locale di Campo di Mare. “Da troppo
tempo - spiega Catoni - perché la gente ha paura
persino nelle rispettive abitazioni subendo le scorri-
bande dei furfanti. Stesso discorso per le attività
commerciali. Pretendiamo una maggiore attenzio-
ne e più controlli da parte delle forze dell’ordine,
che comunque in questi giorni hanno aumentato la
loro presenza». Accuse rivolte all’amministrazione
comunale di Cerveteri. «Questa Giunta - prosegue
Catoni - è completamente assente e lontana dalle
esigenze della popolazione». Fratelli d’Italia ha

appoggiato questa iniziativa con il presidente del
circolo Litorale del Lazio Riccardo Marinelli. «Ha
segnalato in una nota al prefetto - evidenzia il sena-
tore Andrea De Priamo - la necessità di attenzione
visto il fenomeno dei furti nella zona. Il governo
Meloni, anche con il rafforzamento delle operazio-
ne strade sicure, sta svolgendo un grande lavoro sul
tema sicurezza ed è giusto essere al fianco dei citta-
dini che si attivano per la riqualificazione di un'area
metropolitana per anni trascurata dalle istituzioni».
Assenti gli esponenti del comune etrusco e anche i
rappresentanti dell’opposizione.

Parco via Corelli
a Valcanneto,
l’Assessore
Appetiti chiarisce

Al Museo Nazionale Cerite di piazza Santa Maria il secondo appuntamento della IV Edizione 
‘Sulla Strada degli Etruschi’ di Agostino De Angelis
con la presentazione del libro di Daniela Alibrandi

Fiaccolata dei residenti della frazione dopo i tanti furti in abitazioni e attività commerciali

Scarsa sicurezza, Cerenova in rivolta
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Disegnare le emozioni del Carnevale 
con l’iniziativa “O mia bella mascherina”

Forum Ambiente, Leandro Olivieri
ha incontrato gli studenti di Ladispoli
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di Marco Di Marzio

Lungo la strada che porta il
suo nome, svelate a
Ladispoli le nuove targhe
dedicate al ricordo della
memoria storica Corrado
Melone. “Era un evento
doveroso per rispetto a un
grandissimo personaggio
che ha raccolto e raccontato
molta storia di Ladispoli e
di tanti cittadini, anche sco-
nosciuti e che hanno fatto
notizia solo per il fatto di

essere da lui citati – afferma
uno degli organizzatori e
Presidente della Pro Loco

Ladispoli Claudio
Nardocci. È infatti impor-
tantissimo non dimenticare

ciò che rappresenta patri-
monio culturale e immate-
riale, oltretutto riconosciuto

dall’Unesco. Corrado inol-
tre era amico di tutti, quin-
di tale iniziativa rappresen-
ta anche un dovere sociale,
sotto alcuni aspetti. Un
dovere ma anche un piace-
re, quello di avere i suoi
amici e la sua famiglia pre-
senti alla cerimonia, resa
possibile grazie all’impe-
gno di persone sensibili
come Fabio De Angelis,
Alessandro Girolami e
Angelo Colagrossi. Le tar-
ghe sono bellissime e sin da

subito tutti le possono
ammirare.” Alla cerimonia,
avvenuta nel pomeriggio
di sabato 27 gennaio, pre-
senti amici e familiari di
Melone, con l’Assessore
Marco Pierini partecipe
anche in qualità di rappre-
s e n t a n t e
dell ’Amministrazione
Comunale del Sindaco
Alessandro Grando.

Svelate le nuove targhe dedicate
a Corrado Melone, memoria storica

Coinvolgere i bambini di
Ladispoli nei festeggiamenti
del Carnevale per stimolare la
loro fantasia ed offrire la pos-
sibilità di cimentarsi in varie
tecniche artistiche per eviden-
ziare la loro idea dell’evento
più colorato dell’anno. Queste
le linee guida dell’iniziativa
“O mia bella mascherina”,
ideata dall’assessore alla salu-
te Alessandra Feduzi e dalla
delegata all’arte Felicia
Caggianelli che premieranno i
disegni più originali e fanta-
siosi nel corso di una cerimo-
nia nel mese di febbraio.
“Desideriamo che le bambine
ed i bambini di Ladispoli –
spiega la delegata all’arte,
Felicia Caggianelli – possano
sprigionare la loro idea del
Carnevale e disegnare le
maschere utilizzando gli
acquerelli, i pastelli, gli acrili-
ci, il bassorilievo, la cartapesta
e tutte le tecniche artistiche
che vogliono. Naturalmente
anche i genitori possono par-
tecipare al progetto, l’evento
si concluderà con l’esposizio-
ne delle mascherine pervenu-
te e una premiazione a sorpre-
sa. Siamo certi che i bimbi si
lasceranno guidare dalla
magia dei colori e dalla fanta-

sia, seguendo il loro istinto
per fare largo alla bellezza e
alla creatività pura”. Ma coin-
volgere i più piccoli nella libe-
ra espressione della creatività
presenta anche risvolti impor-
tanti per il loro benessere fisi-
co ed emotivo. “Ammirare
un’opera d’arte – dice l’asses-
sore alla salute, Alessandra
Feduzi - così come disegnare,
o persino scarabocchiare,
aiuta a combattere depressio-
ne e stress, normalizzando il
battito cardiaco, la pressione e
i livelli di cortisolo. È un dato
di fatto che l’arte fa bene alla
salute, anche a chi si sforza di

praticarla. Per questo acco-
gliamo con favore ogni inizia-
tiva artistica e quale migliore
occasione del carnevale per
poter colorare un po’ la vita?
Siamo certi che i bimbi di
Ladispoli risponderanno mas-
sicciamente alla proposta di
partecipare a questa iniziati-
va”. I disegni, firmati con
nome cognome, età e classe
frequentata, debbono essere
fotografati ed inviati entro il
10 febbraio alla mail alla della
delegata all’arte, licia.caggia-
nelli@libero.it. Le opere dei
bambini saranno poi condivi-
se anche sul web.

“In questo inizio 2024 il Ladispoli
Forum Ambiente, sempre nell’ot-
tica della difesa dell’ambiente, in
particolare della Palude di Torre
Flavia sotto attacco da più fronti,
ha incontrato Leandro Olivieri,
un giovane di Cerveteri che sta
compiendo un’impresa eroica:
un viaggio in sella alla sua bici-
cletta lungo tutte le coste italiane,
da Ventimiglia a Trieste, con
l’obiettivo di raccogliere dalle
spiagge i rifiuti che le inquinano,
soprattutto plastica, e di sensibi-
lizzare e coinvolgere le persone
del posto sui temi ambientali. Il
viaggio, Iniziato ad ottobre scor-
so, ha visto finora Leandro per-
correre 2100 km, lungo tutte le
coste della Liguria, Toscana e
Sardegna, e raccogliere, ad oggi,
circa 600 kg di rifiuti. Al motto di
“HowWeSavedWorld”, “come
noi salviamo il mondo”, lungo il
suo cammino Leandro fa in
modo di incontrare “tutte quelle
persone, realtà, volontari, asso-
ciazioni che stanno facendo qual-
cosa di concreto per salvare il pia-
neta, per cercare di contribuire a
realizzare i loro progetti e le loro
idee”, ed inoltre va anche a parla-
re “nelle scuole per capire cosa
sanno, cosa pensano e cosa si
aspettano i ragazzi rispetto a tutti
questi temi dei cambiamenti cli-

matici, dell’inquinamento dei
mari e della terra”. Anche a
Ladispoli Leandro ha potuto
incontrare gli studenti, in partico-
lare in due occasioni: lunedì 22
gennaio si è svolto un bellissimo
ed emozionante incontro con i
bambini delle classi dell’Istituto
comprensivo Ladispoli 1 di Via
Castellammare; venerdì 26 gen-
naio c’è stato l’incontro con i
ragazzi di prima del Liceo
Pertini. Arrivato in sella alla sua
bicicletta “Cecilia”, Leandro in
entrambe le occasioni ha imme-
diatamente conquistato l’atten-
zione di tutti raccontando, attra-
verso una presentazione multi-
mediale smart e leggera, i motivi
per i quali è così importante
rispettare l’ambiente: non solo
perché le risorse naturali, l’acqua
e l’aria sono limitate, non solo
perché la plastica è ormai ovun-
que, anche nell’aria, ma anche
perché tutti gli organismi viventi
sono interconnessi ed interdipen-
denti fra loro, compresi noi esseri
umani. Gli incontri si sono con-
clusi con l’esortazione a diventa-
re tutti piccoli eroi dell’ambiente,
basta semplicemente raccogliere
la plastica che si incontra sulle
spiagge e sul terreno, anche un
solo pezzo! Speriamo molto che
tale messaggio così importante

venga raccolto e diventi virale fra
i ragazzi di Ladispoli e di tutta
Italia! In questi pochi ma densi
giorni con Leandro, siamo tutti
stati colpiti e contagiati non solo
dalla sua grande passione e dalla
sua capacità comunicativa,
soprattutto con i ragazzi, ma
anche dalla sua grande disponi-
bilità ed empatia. Sta davvero
impegnando tutto sé stesso in
questa impresa, completamente
autofinanziata, fornendo un otti-
mo esempio di vita per i suoi coe-
tanei e per i più giovani. Grazie
Leandro, speriamo davvero tu
possa esaudire il tuo sogno di un
mondo senza plastica in cui si
raggiunga l’armonia fra tutti gli
esseri viventi, che è anche il
nostro sogno! E’ possibile seguire
l’impresa di Leandro su
Instagram, seguendo il suo
account “Leosavingtheworld”.
Queste splendide iniziative non
sarebbero state possibili senza la
grandissima disponibilità di
Leandro e senza l’impegno degli
insegnanti e dei Dirigenti scola-
stici degli Istituti coinvolti:
Giovannina Corvaia (Istituto
Comprensivo Ladispoli 1) e
Fabia Baldi (Liceo Sandro
Pertini), che ringraziamo”. Nota
a firma di Ladispoli Forum
Ambiente.

“App 112 Where Are U”: successo
per il seminario tenuto in biblioteca
Grande successo del seminario che si è
tenuto in biblioteca sull’ “App 112 Where
Are U” dell’AREU Lombardia e dell’App
Municipium del Gruppo Maggioli SpA.
L’evento è stato organizzato da
Emergenza SordiAPS, con il patrocinio
del Comune di Ladispoli e del COREIR
Corpo Regionale, sull’ “App 112 Where
Are U” dell’AREU Lombardia e dell’App
Municipium del Gruppo Maggioli SpA,
in stretta collaborazione con Marco
Cecchini Delegato Sordi Progetto
Ladispoli una città che sa ascoltare e
Valentina Manca. Lo riporta in una il
Comune di Ladispoli sul proprio profilo
Facebook.



“La Cocciniglia Tartaruga non ha
ancora fatto la sua comparsa in
città, ma da qualche tempo è già
presente in molte zone del Paese
e della Regione. La nostra città è
inserita nella mappa regionale
come zona Buffer, zona cuscinet-
to, confinante con aree già infe-
state. Ad oggi non risultano
segnalazioni di presenza dell’in-
setto parassita. E’ importante, se
si dovessero riscontrare presenze
sui pini, informare il servizio
Fitosanitario della Regione Lazio e seguire le
indicazioni riportate sul sito internet del nostro
Comune”, ha affermato il sindaco Pietro Tidei.
Stiamo parlando della Toumeyella parvicornis,
meglio conosciuta come Cocciniglia Tartaruga
del Pino un insetto appartenente all’ordine degli
Emitteri, denominato così per la particolare
morfologia delle femmine adulte, che ricorda
un carapace di tartaruga. Vive esclusivamente a
carico delle piante di pino, in particolare il pino
domestico, a cui succhia la linfa dai giovani
rametti, causando forti danni alle alberature di
questa specie e, in molti casi, addirittura la loro
morte. La specie è originaria della zona sud-
orientale del Nord America, ma è stata importa-
ta accidentalmente in varie parti del mondo. Si
tratta quindi di una specie che a causa dell’azio-
ne accidentale o intenzionale dell’uomo è perve-
nuta in un luogo lontano da quello originario.
Classici esempi di specie alloctone sono il pun-
teruolo rosso o il granchio blu. L’insetto che

infesta il pino, causa ingiallimenti,
caduta degli aghi, riduzione del-
l’accrescimento, appassimento e
morte degli alberi. La sua espan-
sione può avvenire velocemente
per contatto tra le chiome o per il
vento. Esistono varie misure di
contrasto. La lotta con trattamento
endoterapico è tra le più efficaci e
meno dispendiose e prevede l’uti-
lizzo di specifiche attrezzature che
veicolano l’insetticida all’interno
della pianta ospite fino a raggiun-

gere la chioma, in modo da contrastare il paras-
sita. “L’infestazione da parte dell’insetto può
essere verificata osservando la presenza di una
melassa appiccicosa sugli alberi di pino e a terra
intorno ad essi- ha spiegato l’assessore al Verde
e Arredo Pubblico Elisa Mei- A differenza della
resina questa sostanza zuccherina si rimuove
con facilità, anche solo con l’acqua. Banalmente,
quindi, se sul parabrezza di un’auto parcheg-
giata sotto un pino si trovano queste goccioline
allora si è in presenza del temuto insetto. Per
comprendere se la cocciniglia ha raggiunto un
albero, si può provare a guardarne la chioma. Se
è diradata è probabile che, nei mesi più caldi, il
parassita abbia già fatto la sua comparsa. E’
sempre raccomandabile rivolgersi ad un esper-
to che verificherà la presenza della cocciniglia
tartaruga e darne subito notizia al Servizio
Regionale tramite mail all’indirizzo: organismi-
nocivi@regione.lazio.it “, ha concluso l’assesso-
re Mei.

Santa Marinella inserita nella mappa regionale
come zona Buffer, confinante con aree infestate

Attenzione alla
Cocciniglia Tartaruga

L’aula Calamatta di Palazzo
del Pincio ha ospitato stama-
ne la relazione finale del-
l’esercitazione Seasubsarex
2023, avvenuta a
Civitavecchia lo scorso otto-
bre. A portare il saluto ai pre-
senti è stato il Sindaco,
Ernesto Tedesco, al fianco
del coordinatore dell’Unità
di crisi di Protezione civile Valentino Arillo. Il primo cittadino ha
ringraziato “tutte le forze che hanno preso parte alle operazioni,
la nostra Protezione civile e i volontari per aver ancora una volta
testato la loro preparazione. Lo scenario immaginato per questa
esercitazione, la terza svolta in pochi anni, era particolarmente
complicato, con operazioni di ricerca e recupero, anti-inquina-
mento, anti-incendio e di soccorso ed evacuazione: cento le perso-
ne impiegate solo da parte dei nuclei operativi a terra, tanto per
dare le dimensioni dell’evento. La sicurezza nostra e dell’ambien-
te in cui viviamo e lavoriamo si costruisce ogni giorno con un
lavoro oscuro, che però emerge in tutta la sua valenza durante le
emergenze. Confidiamo sempre di non averne mai bisogno, ma
ringraziamo chi si prepara per farlo al meglio”. Secondo il coordi-
natore Arillo, “grazie a questa esercitazione sono emerse alcune
criticità e suggerimenti segnalati dai vari Enti partecipanti. Il
plauso della Prefettura è stato un riconoscimento per l’impegno
profuso da tutti affinché, proprio grazie a queste esercitazioni, si
possano ancora migliorare le procedure operative. Civitavecchia
grazie proprio all’Unità di Crisi Interforze e al Centro Operativo
Misto tecnologicamente avanzato, si conferma un teatro operati-
vo per testare i protocolli in caso di emergenza”.

Esercitazione di
Protezione Civile:
arriva il plauso
della Prefettura

L’appello della Consigliera
Clelia Di Liello per il Castello
di Santa Severa: “C’è aria di
smobilitazione al Castello di S.
Severa. Gli artigiani storici del
Borgo stanno andando via,
intimati ad abbandonare le
botteghe entro il 31 gennaio
pena una sanzione pecunaria.
E’ il fatto più recente che inte-
ressa il mistero che si sta con-
sumando al Castello e che va
in direzione contraria a quan-
to si è costruito finora. La
Regione Lazio non dichiara
pubblicamente quello che
vuole fare del Castello. Noi ci
auguriamo che non sia tentata
di riprendere il vecchio pro-
getto di privatizzazione della
presidente Polverini che inten-
deva fare del bene un luogo
esclusivo con ristoranti e
alberghi di lusso. Quell’ipotesi
fu avversata tenacemente
dalla popolazione di Santa
Severa e Santa Marinella gra-
zie alla costituzione di un
Comitato agguerrito e propo-
sitivo che aveva ben chiaro
che il bene pubblico dovesse
rimanere tale ad uso e consu-
mo di tutti i cittadini. La
Giunta Zingaretti, pur con
tanti limiti, andò verso questa
direzione e il Castello comin-
ciò a funzionare in modo aper-
to e democratico. Ora la
Regione Lazio non finanzia
più le attività del Comune di
S. Marinella riguardo alla
gestione del Polo Museale;
Lazio Crea, per il cui tramite la
Regione gestisce le attività al
Castello, pare non avere ero-
gato contributi al Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite, che con azione di
volontariato è presente da
anni sul territorio e nel
Castello; i locali in uso alla
Riserva di Macchiatonda utili
per l’ accoglienza dei visitatori
sembrano essere destinati ad

altre funzioni; gli artigiano
cacciati via. Questo è quanto si
dice, si mormora e si sospetta
intorno ad uno dei luoghi sim-
bolo della nostra città.
Facciamo un appello al
Sindaco, Pietro Tidei, all’as-
sessore alla cultura, Gino
Vinaccia, alla delegata al
Castello, Paola Fratarcangelo,
affinché si impegnino per la
difesa del Castello risorsa
indispensabile per il territorio.
Sappiamo che il Sindaco ha
chiesto interlocuzione con la
Regione e incoraggiamo, cia-
scuno per la propria parte, a
fare più di quanto sia stato
fatto finora e di renderne
conto alla cittadinanza. Nello
stesso tempo, mettiamo in
guardia chi sul Castello abbia
mire predatorie, che siano sog-
getti locali o aziende che ven-
gono da fuori; mettiamo in
guardia chi intenda cedere sul
Castello per ottenere altri
obiettivi che nulla abbiano a
che vedere con il bene pubbli-
co del Castello e del circostan-
te Monumento Naturale
Pyrgi. La comunità locale chie-

de un confronto pubblico con
la Regione Lazio per conosce-
re il futuro del bene, pronta a
mobilitarsi dal basso per dare
viva voce a quanto le sta più a
cuore.

Mattia (PD): “È Bene Comune
La Giunta Rocca freme per
darlo in pasto a privati?”
“È incomprensibile che la
Giunta Rocca voglia porre fine
ad un esempio virtuoso come
quello ospitato dal Castello di
Santa Severa, uno dei luoghi
più belli e suggestivi gestito
dalla Regione Lazio attraverso
la società Lazio Crea, che si è
affermato negli anni come
fucina di saperi, bellezza e
arte, grazie a un mix eccezio-
nale di ingredienti come i
laboratori di artigiani, che ora
rischiano lo sfratto, la ricca
rassegna di eventi e spettacoli,
il polo museale e la vicina
Riserva Naturale di
Macchiatonda e con il sito
archeologico di Pyrgi. Un bene
comune vera e propria ric-
chezza per la comunità locale
e di tutti il Lazio che non meri-

ta di essere dato in pasto ai
privati. La Giunta Rocca scon-
giuri questa possibilità e pro-
segua, anche arricchendola
ulteriormente, questa espe-
rienza straordinaria per tutto
il territorio regionale”. Così la
consigliera regionale Pd del
Lazio, Eleonora Mattia.

Appello della Consigliera comunale d’opposizione Clelia Di Liello

“Castello di Santa Severa,
c’è aria di smobilitazione”
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Nell’ambito di mirati servizi
volti a contrastare lo spaccio di
sostanze stupefacenti, gli agenti
della Polizia di Stato del com-
missariato Civitavecchia hanno
tratto in arresto un 50enne italia-
no perché gravemente indiziato
di detenzione ai fini di spaccio
di sostanze stupefacenti.
L’uomo era seguito da alcuni

giorni a seguito di un’attività
info investigativa svolta dagli
uomini del commissariato i
quali, nel pomeriggio del 24
gennaio, a seguito della loro atti-
vità hanno fermato il sospettato.
Gli agenti sono intervenuti
durante il loro servizio di osser-
vazione ed appostamento nel
momento in cui hanno notato
l’uomo scendere da una macchi-
na sulla quale viaggiava in com-
pagnia di una donna, e dopo
aver percorso a piedi un vicolo
senza uscita, ha occultato, con
fare circospetto, un involucro
all’interno di un’aiuola a bordo
strada. Una volta fermato ed
identificato l’uomo, già cono-
sciuto alle forze dell’ordine e
con precedenti specifici per reati
inerenti gli stupefacenti, è stato
recuperato anche l’involucro
risultato contenere mezz’etto di
cocaina. Per il soggetto è quindi
scattato l’arresto, successiva-
mente convalidato dall’Autorità
Giudiziaria. Ad ogni modo l’in-
dagato è da ritenere presunto
innocente, in considerazione
dell’attuale fase del procedimen-
to, ovvero quella delle indagini
preliminari, fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile.
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Riceviamo e pubblichiamo: “Ci
rivolgiamo a voi cittadini attra-
verso questo comunicato per
condividere la nostra profonda
delusione riguardo al destino
del Parco della Quartaccia.
Inizialmente presentato come
un fiore all’occhiello dell’ammi-
nistrazione, il parco sembra
essere stato solo un esempio
lampante di promesse non
mantenute e di una gestione che
lascia molto a desiderare. Dopo
roboanti tagli di nastri e pro-
messe di uno spazio verde acco-
gliente per la comunità, dobbia-
mo ora confrontarci con la
cruda realtà che il parco non
solo è chiuso, ma forse non è
mai esistito se non come esem-
pio della sfacciataggine e delle
“promessopoli” di questa
amministrazione. La recente
decisione di spostare i tavoli al
Parco della Pace(Cuffaro) solle-
va domande fondamentali sulla
trasparenza e sulla responsabi-
lità della gestione pubblica.
Chiaramente, questo trasferi-
mento non è stato solo un cam-
biamento di sede, ma ha com-

portato un costo significativo
sulle spalle dei cittadini. Tutto
ciò sembra essere stato fatto non
per migliorare la vita della
comunità, ma per meri scopi
propagandistici del sindaco
delle promesse. È fondamentale
che l’amministrazione sia aper-
ta e trasparente. La comunità ha
il diritto di sapere come sono

stati utilizzati i fondi pubblici e
quali sono le reali intenzioni
dietro questo spostamento.
Chiediamo all’amministrazione
di fornire spiegazioni chiare e
dettagliate, affinché la comunità
possa comprendere appieno la
situazione. La fiducia della
comunità è fondamentale per il
successo di qualsiasi ammini-

strazione, e al momento sembra
essere gravemente compromes-
sa. “Solo attraverso la partecipa-
zione attiva e la trasparenza si
possono costruire comunità
forti e coese”.” Nota a firma di
Giuseppe Maddaloni, coordina-
tore del direttivo del circolo
Lega-Salvini Premier-Santa
Marinella.

“Parco della Quartaccia, che delusione!”
Maddaloni (Lega): “Esempio di promesse non mantenute e di gestione che lascia a desiderare”

La signora Nella Ciarrocca compie 100 anni
Il sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei e il presidente del
consiglio comunale Emanuele
Minghella questa mattina
hanno preso parte alla cerimo-
nia che si è tenuta presso la
Chiesa parrocchiale di Santa
Maria del Carmine in occasione
del centenario della concittadina
Nella Ciarrocca. “Con immenso
piacere - ha sostenuto il sindaco
Pietro Tidei - festeggiamo sem-
pre i cittadini che compiono
cento anni e che rappresentano
la memoria storica della nostra
città. Insieme al presidente del
consiglio comunale Emanuele
Minghella abbiamo consegnato

una targa-ricordo alla Signora
Nella Ciarrocca da parte di tutta
l’amministrazione comunale e

della comunità di Santa
Marinella e Santa Severa per
rivolgerle i migliori auguri per

questo importante traguardo
raggiunto. Alla nostra concitta-
dina auguriamo di continuare
ad essere una guida ed un
punto di riferimento per la sua

famiglia e memoria viva per le
nuove generazioni della nostra
città”. La nota del sindaco Pietro
Tidei e del presidente del consi-
glio Emanuele Minghella

Droga a Civitavecchia:
50enne arrestato dalla
Polizia per spaccio

Gli auguri del sindaco Tidei e del presidente del consiglio comunale Minghella

Il 27 gennaio è la Giornata internazio-
nale di commemorazione in memoria
delle vittime della Shoah, istituita
dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite il 1° novembre 2005. In quel gior-
no del 1945 migliaia di prigionieri ven-
nero liberati nei campi di Auschwitz. Il
Comune di Santa Marinella ha voluto
organizzare un incontro per comme-
morare questa giornata, per non
dimenticare uno dei capitoli più bui
della nostra storia. Quest’anno l’evento
è stato anticipato a venerdì 26 gennaio,
per permettere agli studenti delle scuo-
le primarie e secondarie di partecipare
al dibattito, che si è svolto alle ore 11.00
presso l’Aula Consiliare “Silvio
Caratelli” di Via Cicerone. Ha presie-
duto il Sindaco Pietro Tidei e sono
intervenuti la Consigliera Paola
Fratarcangeli e il prof. Livio Spinelli,
esperto della storia della città. Presenti

la vicesindaco Roberta Gaetani,
l’Assessore Elisa Mei, la consigliera
Marina Ferullo e le delegate alla pub-
blica istruzione Cervellin e Giacomelli.
Hanno partecipato le classi 3°G del
plesso Carducci e la 5° elementare della
scuola del Carmelo. “E’ compito delle

istituzioni promuovere eventi e inizia-
tive di studio, riflessione e sensibilizza-
zione al fine di mantenere viva la con-
sapevolezza dei crimini del passato per
impedire che si ripetano nel futuro.
Visto il successo dello scorso anno,
anche in questa occasione vogliamo

condividere con gli studenti ed i ragaz-
zi delle scuole di Santa Marinella que-
sto importante giorno, attraverso lettu-
re e testimonianze su una delle pagine
più tristi e dolorose della storia del-
l’umanità -ha detto il sindaco Pietro
Tidei all’apertura dell’incontro- Furono
uccisi almeno un milione di prigionieri:
uomini, donne, bambini. Quasi tutti
ebrei. Ma anche polacchi, Rom, Sinti,
prigionieri di guerra sovietici, testimo-
ni di Geova e altri nemici della
Germania di Hitler. Il ruolo delle scuo-
le e degli insegnanti è fondamentale –
ha rimarcato il Sindaco– ed è importan-
te che le nuove generazioni conoscano
attraverso le testimonianze e la storia,
quello che è accaduto. Siano i ragazzi
stessi portatori di pace tra i popoli,
affinché nessuno debba più vivere la
tragedia della guerra. Il nostro Paese e
la nostra città sono nelle loro mani.

Nelle loro mani è la speranza di un
mondo senza guerre”. Durante l’incon-
tro sono stati letti racconti scelti diretta-
mente dai ragazzi, testimonianze delle
deportazioni. “E’ importante lo studio
della storia contemporanea, anche
attraverso la conoscenza profonda dei
significati delle parole e dell’uso che se
ne fa di queste. La lotta contro le discri-
minazioni razziali, religiose, di genere
deve essere sempre attuale e trasmessa
alle nuove generazioni”, ha spiegato il
consigliere Fratarcangeli, rivolgendosi
alle scolaresche. “Sono rimasta colpita
dalle letture scelte dagli studenti, emo-
tivamente toccanti. I miei complimenti
per la serietà e la compostezza, che i
ragazzi hanno tenuto per tutta la dura-
ta dell’incontro, dimostrando consape-
volezza e rispetto”, ha commentato la
vicesindaco Gaetani al termine della
mattinata.

Giornata della Memoria, commemorazione in Municipio



Il Sindaco: “Bene 
i progressi registrati
sulla Civitavecchia-Orte”

Inaugurato il nuovo campo da gioco: al taglio del nastro il sindaco Tidei, il consigliere Ferullo,
il consigliere regionale Tidei, il presidente della Cariciv Saracco, il presidente del Coni
Lazio Viola, il tecnico federale Orsini e i rappresentanti della Santa Marinella Rugby

Santa Marinella a tutto rugby
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Taglio del nastro per il nuovo
Stadio del Rugby di Santa
Marinella, inaugurato l’altra
mattina dal Sindaco Pietro
Tidei e dalla Consigliera allo
Sport Marina Ferullo, al quale
hanno parteciato anche la
Consigliera Regionale
Marietta Tidei, la Presidente
della Fondazione Cariciv
Saracco, il presidente del Coni
Lazio Riccardo Viola, il tecni-
co federale Orsini ed i rappre-
sentanti della Santa Marinella
Rugby, la società sportiva che
ha in gestione il nuovo
impianto e che ha contribuito
in maniera fondamentale alla
realizzazione del nuovo terre-
no di gioco, compeltamente in
erba. Siamo veramente felici,
in questa bellissima giornata
di sole - ha dichiarato il
Sindaco - di inaugurare que-
sto impianto, grazie al sup-
porto concreto e fondamenta-
le della società “Santa

Marinella Rugby”, che ha
reso agibile e funzionale que-
sta importante struttura spor-
tiva Ringrazio quindi dirigen-
ti, le famiglie ed i ragazzi
della società rugby che hanno
permesso la realizzazione del
nuovo campo. Questa struttu-
ra rappresenta un fiore all’oc-
chiello dell’impegno ammini-
strativo nel settore dello sport
che ci ha permesso di rag-
giungere importanti e tangi-
bili traguardi in questi anni,
per raggiungere l’obiettivo
della Città dello Sport. Un
puzzle di interventi struttura-
li che ha ridato dignità alle
strutture sportive, rimesse
completamente a nuovo ed in
sicurezza e all’attività sporti-
va in generale, sempre al cen-
tro del nostro operato”. “E’
un sogno che si avvera - ha
aggiunto la Consigliera allo
sport Marina Ferullo - se pen-
siamo a come abbiamo trova-

to le strutture sportive il gior-
no del nostro insediamento
ed ai risultati raggiunti in
questi anni. Siamo orgogliosi
di tutto questo, ed oggi, la
presenza di questi bambini
rappresenta il vero scopo del
nostro operato, lasciare alle
generazioni future luoghi e
strutture dove poter fare
sport in tutta sicurezza.
Grazie alla fattiva collabora-
zione con la società “Santa

Marinella Rugby” siamo riu-
sciti a concludere il rifacimen-
to del manto erboso e ristrut-
turare l’intero campo” Parole
di elogio e di vicinanza sono
state espresse anche dagli
altri rappresentanti interve-
nuti, uniti nell’affermare l’im-
portanza dello sport nella vita
sociale della città e congratu-
landosi con l’amministrazio-
ne Comunale e la società
Santa Marinella Rugby per gli

obiettivi raggiunti. “Un augu-
rio a tutti i ragazzi - ha con-
cluso il Sindaco - affinché

questo impianto diventi per
loro teatro di grandi partite e
vittorie per il futuro”.

Nella splendida cornice della spiaggia
della marina di Civitavecchia, questa mat-
tina si è svolta la pulizia dell’arenile, nel-
l’ambito della XXXIII edizione della mani-
festazione nazionale “IL MARE D’INVER-
NO”, organizzata dal gruppo locale di
FARE VERDE CIVITAVECCHIA , con il
motto “c’è un mare di plastica di cui pos-
siamo fare a meno”, evento tra i più longe-
vi nel panorama nazionale. Molte le perso-
ne sensibili all’ambiente si sono unite ai
volontari di Fare Verde, partecipando atti-
vamente e raccogliendo varie tipologie di
rifiuti tra plastica, vetro, lattine, reti, mozzi-
coni di sigarette, materiali ferrosi, legno e
cuscini da imbarcazioni in quattordici sac-
chi trasparenti, suddivisi nel pieno rispetto
della raccolta differenziata. Nell’intervento
di saluto e di ringraziamento ai partecipan-
ti, il segretario generale di FARE VERDE

ETS ODV Paolo Giardini ha portato i salu-
ti del presidente nazionale Savino
Gambatesa ed ha ricordato a tutti che l’in-
quinamento dei litorali è un problema che
esiste per dodici mesi all’anno e non solo
durante il periodo estivo. Inoltre, l’iniziati-
va ha lo scopo di riportare al centro dell’at-
tenzione la necessità di ridurre i rifiuti e di
riciclarli il più possibile ed è anche un’azio-
ne di monitoraggio delle forme di inquina-
mento presenti sulle spiagge, dall’altro, per
realizzare anche un censimento dei rifiuti
più invadenti, denunciando in modo parti-
colare il grave fenomeno dell’invasione
della plastica. I dati raccolti saranno utiliz-
zati per invitare le Istituzioni interessate
sulla necessità di porre in essere soluzioni
efficaci e risolutive, ricordando però che il
conferimento nelle discariche deve essere
l’ultima soluzione possibile. Nell’ambito

delle attività di raccolta dei rifiuti - dichia-
ra Valentina Flacchi, presidente del gruppo
locale FARE VERDE CIVITAVECCHIA -
seppur pienamente soddisfatta del risulta-
to dell’iniziativa, evidenzia che, nei pressi
dell’arenile del Pirgo, sono state raccolte
molte bottiglie di vetro anche rotte ed invi-
ta la cittadinanza ad un urgente e inappel-
labile presa di coscienza della situazione
ambientale affinché le generazioni attuali e
future possano costruire con azioni dirette
un futuro nuovo e più sostenibile. Inoltre,
si ringrazia l’amministrazione comunale e
la Civitavecchia Servizi Pubblici per l’at-
tenzione e la disponibilità manifestata.

Ripulita da Fare Verde
la spiaggia della Marina

“Accogliamo con grande favo-
re le notizie odierne sullo stato
di avanzamento della
Civitavecchia-Orte. La data
del 2029, indicata oggi dall’as-
sessore regionale Rinaldi per il
completamento dell’opera, è
un traguardo ambizioso ma
che possiamo tagliare, se
remeremo tutti nella stessa
direzione. Il Comune farà la
sua parte, a cominciare dal
dibattito in Prefettura di
Viterbo, dove mi recherò per-
sonalmente: la strada del dia-
logo tra territori e istituzioni è
quella giusta, siamo sicuri del
fatto che il Governo farà il
massimo per inserire l’opera

nell’accordo di programma tra
il Ministero delle
Infrastrutture e l’Anas”. Così
il sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco.

Tantissime persone hanno approfittato dell’iniziativa organizzata dalla Asl Roma 4

Successo per l’Open day Vaccini
Numerose le persone, adulti
e bambini, che sabato hanno
approfittato dell’Open Day
Vaccini organizzato dal
Comune e dalla ASL Roma 4
presso la scuola Centro per
sottoporsi alle vaccinazioni.
Una fila scorrevole che è ini-
ziata fin dalle ore 9:00, orario
di apertura, e che si è prolun-
gata per tutta la mattina. Due
le postazioni allestite per la
somministrazione dei vari
vaccini disponibili, non solo
antinfluenzale, anti tetano,
anti pertosse, anti difterite e
anti pneumococco, ma anche

anti papilloma virus, anti
herpes zoster a altri ancora.
Sono stati somministrati circa
130 vaccini. Anche il sindaco
Pietro Tidei e il Consigliere
Alessio Manuelli questa mat-
tina si sono sottoposti a vac-
cinazione e hanno potuto
testare in prima persona il
buon funzionamento del ser-
vizio. “Ho potuto constatare
personalmente, recandomi al
plesso Centro, il successo
dell’iniziativa, vedendo il
gran numero dei cittadini che
questa mattina hanno scelto
di recarsi all’Open Day e si

sono sottoposti alle varie vac-
cinazioni. La prevenzione è
fondamentale ed è obiettivo
di questa Amministrazione
Comunale aderire e promuo-
vere azioni a tutela dalla
salute della comunità. Il
nostro Consigliere con dele-
ga alla sanità è un giovane
medico e senza dubbio la sua
competenza è un contributo
importante all’opera di sensi-
bilizzazione che l’Ente perse-
gue con le varie iniziative
promosse ed organizzate per
i cittadini”, ha dichiarato il
sindaco Pietro Tidei “Siamo

davvero molto soddisfatti
dell’affluenza registrata que-
sta mattina, che è stata più
alta del previsto - ha dichia-
rato il consigliere con delega
alla sanità Alessio Manuelli -
E’ stato certamente utile
offrire libero accesso alle vac-
cinazioni senza necessità di
prenotazione. Voglio ringra-
ziare il Sindaco Pietro Tidei
per aver fortemente sostenu-
to e promosso questa iniziati-
va, la dirigenza del Servizio
Vaccinazioni e il personale
sanitario della Asl Rm4 per
l’organizzazione e la dirigen-

za scolastica per aver messo a
disposizione i locali della
scuola. 
Ricordo comunque che al di
fuori degli open day è possi-
bile vaccinarsi presso i medi-
ci di famiglia e le farmacie

aderenti alla campagna e
negli ambulatori dei servizi
vaccinali della Asl Roma 4.
Sul sito internet della Asl si
potranno trovare comunque
tutte le informazioni necessa-
rie”.



Terzo mandato, Zaia
rilancia la proposta. Ma
FdI: “Per i governatori
niente spiragli”

Il premier Meloni in Senato con i leader del Continente: lanciato il Piano Mattei
“Italia e Africa, qualcosa di grande è possibile”
Sul piatto 5,5 miliardi “da incrementare”. “Eliminare all’origine le cause dell’immigrazione”

Il leader di Azione, Carlo Calenda, ha
annunciato ieri che Elena Bonetti ed
Ettore Rosato si hanno deciso di unirsi al
suo movimento. “Dopo la rottura del
Terzo Polo con Italia Viva di Matteo
Renzi, abbiamo costruito un percorso di
convergenza con Per (Popolari
Europeisti Riformatori, ndr) - ha spiega-
to Calenda nel corso di una conferenza
stampa alla Camera -. Oggi, con l’ingres-
so di Bonetti e Rosato, facciamo un passo
in più”. “Entriamo in Azione per allarga-
re Azione e riunire ciò che la politica del
nostro Paese ha diviso”, ha detto l’ex
ministro Elena Bonetti. “Ho la grande
ambizione di voler contribuire alla
costruzione di un partito che abbia la

capacità di rompere il bipolarismo - le ha
fatto eco Ettore Rosato -. Io vedo i danni
di questo bipolarismo degli opposti, che
chiedono ai tifosi di votare. Questo bipo-
larismo ha allontanato milioni di elettori,
che non vanno più a votare. Dobbiamo
avere una visione e un obiettivo nel
lungo termine, per cambiare le cose. Ci
misureremo con il consenso e lavorare
sulla costruzione di una proposta eletto-
rale nei prossimi mesi è una responsabi-
lità che mi prendo con grande convinzio-
ne”. Calenda ha proposto Bonetti come
vicepresidente di Azione, con questa
delega: “Dar vita a un grande partito
della Repubblica” che unisca “liberali,
socialisti riformatori, popolari”. Ha

quindi annunciato che Rosato sarà già da
subito vicesegretario delegato all’orga-
nizzazione, anche per le elezioni euro-
pee. E in relazione alle Europee, Calenda
ha parlato anche delle possibili alleanze:
”Dipende da Più Europa. Noi non siamo
disponibili a un’alleanza indistinta per-
ché non sarebbe credibile per gli elettori.
Con Più Europa c’è sintonia per quel che
riguarda gli obiettivi europei, per i parti-
ti europei di riferimento - entrambi ade-
riamo ad Alde - sia una sintonia di com-
portamenti. Possiamo lavorare bene. No
a una lista indistinta che accolga anche
Iv: abbiamo già dato, diciamo no ad alle-
anze che abbiamo solo una finalità elet-
torale”.

Dopo la rottura con Renzi, ufficiale il passaggio nel partito di Calenda
Azione “conquista” Rosato e Bonetti

“Oggi si apre una pagina
nuova nelle nostre relazioni”
perché l’Italia pensa a una
“collaborazione da pari a pari,
lontana da una concezione
predatoria o anche caritatevo-
le”. Così il presidente del
Consigkio, Giorgia Meloni, ha
aperto ieri in Senato il vertice
Italia-Africa alla presenza di
una folta delegazione di lea-
der del Continente ma anche
di rappresentanti dell’Unione
europea e delle istituzioni
finanziarie internazionale.
“‘Italia-Africa un ponte per
crescere assieme’, è stato il
titolo deciso per l’evento. Il
premier ha aggiunto: “E’ un
ponte che noi italiani possia-
mo costruire senza partire da
zero, un ponte che Enrico
Mattei seppe immaginare”. Il
vertice, ha aggiunto, è “il
primo appuntamento della
presidenza italiana del G7”;
quanto si sta facendo “è il frut-
to di una politica estera preci-
sa che porta a riservare
all’Africa un posto di onore
nell’agenda del governo:
vogliamo dimostrare che
siamo consapevoli che il desti-
no di Europa e Africa è inter-
connesso”. Il vertice ha anche
dato il via al cosiddetto “Piano
Mattei”, annunciato da mesi e
che, ha ricordato Meloni, “può
contare su 5,5 miliardi di euro
tra crediti, operazioni a dono e
garanzie”. Di questi, “circa 3
miliardi arriveranno dal
fondo italiano per il clima e
circa 2,5 miliardi dalle risorse
della cooperazione allo svi-
luppo. Certo, non basta, per
questo vogliamo coinvolgere
le istituzioni finanziarie e
internazionali, le banche mul-
tilaterali di sviluppo, l’Unione
europea a altri stati donatori
che hanno già dichiarato la
loro disponibilità a sostenere
progetti comuni”. Meloni
ricorda che “il Piano Mattei è
un piano concreto di interven-
ti strategici, concentrato su

poche priorità di medio lungo
periodo, istruzione e forma-
zione, salute e agricoltura,
acqua ed energia. Abbiamo
individuato alcune nazioni
africane del quadrante subsa-
hariano e nordafricano” che
sarà poi allargato “seguendo
una logica incrementale”. Nel
suo intervento, il presidente
del Consiglio ha poi illustrato
alcuni progetti che fanno parte

del Piano a cui lavora il gover-
no, tra cui un centro di forma-
zione professionale sull’ener-
gia rinnovabile in Marocco,
progetti sull’istruzione in
Tunisia, altri con focus sulla
sanità in Costa d’Avorio, non-
ché progetti in Algeria,
Mozambico, Egitto,
Repubblica del Congo, Etiopia
e Kenya. “Bisogna garantire il
diritto a non dover essere

costretti a emigrare”, ha
aggiuntp. “L’immigrazione
illegale di massa non sarà mai
fermata, i trafficanti di vite
umane non saranno mai scon-
fitti se non si affrontano a
monte le cause che spingono
una persona ad abbandonare
la propria casa”, ha ribadito il
premier. “E’ esattamente quel-
lo che intendiamo fare: da una
parte, dichiarando guerra agli
scafisti del terzo millennio e,
dall’altra, lavorando per offri-
re ai popoli africani un’alter-
nativa fatta di opportunità,
lavoro, formazione e percorsi
di migrazione legale”.
“L’Africa è un continente che
può e deve stupire, ma va
messo in condizione di potere
competere a armi pari”.
“Come è stato detto fin dal-
l’antichità dall’Africa sorge
sempre qualcosa di nuovo.
Ecco l’augurio che faccio a
ognuno di noi. Che da questo
vertice possa davvero nascere
qualcosa di nuovo, qualcosa
che nessuno si aspetta perfino
qualcosa che in molti non
avrebbero creduto possibile”,
ha concluso.

Il presidente della Regione
Veneto, Luca Zaia, ha scoperto
le carte e ha rilanciato: in un’in-
tervista sulle pagine del quoti-
diano “La Stampa” ha chiesto
che il vincolo di due mandati
per i governatori venga tolto.
“Questo è un Paese che deve
decidere se vuole il cittadino
protagonista della scelta della
classe dirigente - rimarca - e allo-
ra deve togliere il blocco dei
mandati. Dire che si creano dei
centri di potere è come dare
degli idioti ai cittadini, perché è
pieno di casi in cui, dopo un
primo mandato, gli elettori non
hanno rinnovato la fiducia. Non
basta avere una carica per restar-
ci all’infinito”. Ma per il “doge
del fare”, stando almeno a senti-
re le campane di Fratelli d’Italia,

le speranze di ambire al ‘terzo
giro di boa’ sarebbero ridotte al
lumicino. Se non prossime allo
zero. “La posta in gioco è troppo
alta”, il ragionamento che rim-
balza in via della Scrofa. E que-
sto perché la “posta Zaia” è lega-
ta a doppio filo ad altre partite
elettorali decisive. Precisando
che Fdi non vuole rinunciare al
Veneto nel suo “bottino” eletto-
rale - premessa d’obbligo -,
“concedere il terzo mandato al
governatore leghista - hanno
spiegato fonti del centrodestra
all’Adnkronos - vorrebbe dire
aprire simultaneamente ad altre
tre Regioni: Campania, Emilia
Romagna e Puglia. Rischiando,
di fatto, di perdere le prime due,
avvantaggiando il Pd con
Bonaccini e De Luca...”. Ecco il
timore che serpeggia. Per que-
sto, gli spazi per aprire al terzo
mandato dei governatori sareb-
bero strettissimi. “Non se ne
parla - confermano le stesse fonti
-: su questo Giorgia Meloni non
cederà di un millimetro”, è la
convinzione. Così come sbaglia,
stando almeno al “mood” che si
respira in Fdi, chi crede che la
strada per aprire ai tre mandati
per chi governa le Regioni passi
dal dl election day, approvato
dal Cdm nei giorni scorsi con il
disco verde ai 3 “giri” per i sin-
daci dei piccoli Comuni. “Non
potrà essere emendato nel per-
corso parlamentare aprendo ai
presidenti di Regione - ha spie-
gato all’Adnkronos un ministro
di peso in quota Fdi -. La Lega
questo lo sa bene perché sono
stati messi i puntini sulle ‘i’. Patti
chiari e amicizia lunga”.

Credit: Imagoeconomica
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di Simone Pietro Zazza

A quasi mezzo secolo di
distanza dal successo di
Adriano Panatta a Parigi nel
1976, Jannik Sinner riporta
l’Italia del tennis al trionfo in
un torneo del Grande Slam,
conquistando il successo agli
Australian Open. Se già l’eli-
minazione inflitta a Djokovic
in semifinale in maniera netta
e schiacciante aveva mandato
in estasi i tanti sostenitori del
nativo di San Candido, la vit-
toria contro Daniil Medvedev
ha dell’epico, poiché è arrivata
dopo una rimonta clamorosa
e, per certi versi, impronosti-
cabile. Chi conosce il tennis
sa che i match possono cam-
biare da un momento all’al-
tro, ma l’inizio della finale
aveva regalato una superio-
rità incontrastabile di
Medvedev, a discapito di un
Sinner non perfetto e autore
di tanti errori, e tale scenario
aveva fatto presagire la vit-
toria del russo, portatosi sul
2-0 con il medesimo risulta-
to di 6-3 in entrambi i primi
due set, anche se nel secon-
do si era vista una reazione
di Sinner, non utile per
ribaltare il risultato, ma
preziosa per trasmettere al
22enne altoatesino un po’ di
fiducia per provare a contrasta-
re la forza spaventosa dell’av-
versario mostrata fino a quel
punto; non a caso, il terzo set è
iniziato con un copione diverso,
più equilibrato, grazie anche a
un servizio dell’azzurro più
efficiente rispetto ai primi due
set, ed entrambi i finalisti hanno
tenuto il servizio fino al 5-4 per
Sinner, il quale è riuscito, dopo
un’intensa lotta arrivata ai van-
taggi, a conquistare il preziosis-
simo break, chiudendo il set 6-4
e accorciando le distanze dal
russo. Il quarto set è stato anco-
ra più intenso: nel secondo
game Medvedev ha salvato una
palla break, così come nel quar-
to game, mentre Sinner ha
dovuto fare altrettanto nel setti-
mo. I due sono riusciti comun-
que a tenere il servizio e, come
nel terzo set, Sinner si è portato
a casa il break sul 5-4, vincendo
anche questa volta con il pun-
teggio di 6-4 e, cosa più impor-
tante, pareggiando il conto dei
set sul 2-2. Ma la storia della
partita, a quel punto, sembrava
essersi ribaltata: Medvedev ha
sfoggiato tutta la sua incredibile
classe, rendendo la vita ostica
all’avversario, ma il russo appa-
riva più stanco rispetto a Sinner,
complici anche le sei ore in più
complessivamente giocate nel
corso del torneo, e ha provato a
tenersi a galla con un servizio
sensazionale. Nonostante la
strenua difesa del numero 3 del
ranking ATP, Sinner si è aggiu-

dicato il break nel sesto game,
complice anche il 40-0 trasfor-
mato dopo la seconda palla
break con un dritto vincente.
Per l’azzurro si è spalancata la
clamorosa chance di chiudere
definitivamente i conti, e non se
l’è lasciata sfuggire: tenendo il
servizio nel settimo game, pre-
servando le energie nell’ottavo,
ha chiuso il quinto set vincendo
6-3 e completando la rimonta
dopo un match durato tre ore e
quarantacinque minuti. Parlare
di impresa è forse riduttivo,
poiché rimontare da 0-2 a 3-2 in
un palcoscenico come quello di
Melbourne contro il numero tre
al Mondo è semplicemente
indescrivibile, soprattutto per-
ché a farlo è stato un ragazzo di
22 anni, capace con tutta la sua
determinazione di vincere il suo
il primo Slam della carriera, il
quale si aggiunge ai dieci titoli
vinti in precedenza.
L’altoatesino, con il suo caratte-
re pacato e umile, è riuscito a
smuovere l’interesse di milioni
di connazionali e anche a con-
quistare la simpatia dei tifosi di
tutto il Mondo, i quali si sono
uniti a quelli italiani nel sostene-
re il loro idolo anche nei
momenti critici arrivati nel
corso dei primi due set, lascian-
dosi travolgere dalla pazza
gioia a rimonta completata.
L’acclamazione del pubblico
australiano al termine della
finale, persone italiane e non
con addosso la maglia azzurra o

l’inconfondibile parrucca aran-
cione, sono tutte prove incon-
fondibili che la Sinner-mania sta
dilagando in tutto il Mondo,
rendendo il numero quattro del
ranking ATP un punto di riferi-
mento per milioni di suppor-
ters, e il titolo degli Australian
Open ha contribuito notevol-
mente a consolidare lo status
ascendente del tennista italiano.
Troppo presto per consolidarlo
il miglior giocatore del pianeta,
e non sarebbe neanche giusto,
poiché si tratterebbe di un’inuti-
le pressione nei confronti del-
l’italiano e una mancanza di
rispetto per chi, come Djokovic,
quella posizione la occupa
meritatamente per i tanti trofei
vinti e per i numeri da capogiro
accumulati nel corso della car-
riera. Sarà il tempo a dire se
Sinner riuscirà veramente a rag-
giungere un livello simile, ma
nel frattempo una pagina di sto-
ria del tennis italiano l’ha scrit-
ta, e i suoi ultimi mesi fanno
indubbiamente sperare in un
futuro da grande, gigantesco
protagonista del tennis mondia-
le.

Tennis, Sinner è sovraumano
Battuto anche Medvedev nella finalissima degli Australian Open

Panatta: “Vincerà
ancora tanto, e adesso
è il più forte di tutti”

“Sinner vincerà ancora, vin-
cerà tanto. Anche sul
rosso, un patrimonio che
poi ti porti dietro per

tutta la vita, “In questo
momento è il più
forte di tutti”. Lo dice
Adriano Panatta,
intervistato dal
“Corriere della
Sera”. Perché Sinner
ha sbranato
l’Australian Open?

“Perché ormai serve
come i migliori battitori
del circuito e ha una
risposta degna di
Djokovic. È un tennista
completo, con una men-
talità che gli permette di
non temere più nessuno.
È un freddo, non trema
davanti a nulla. La testa:
tutto passa dalla testa. A
me Jannik da quel punto di

vista ricorda Nadal, uno che
non molla un 15, che lotta
sulla prima palla del match
come se fosse l’ultima. E la
cosa bella è che, a 22 anni,
ha ancora molti margini di
miglioramento”.

In rimonta da 0-2 a 3-2 si aggiudica il primo torneo del Grande Slam della carriera



LE PAROLE DI MEDVEDEV -
Ha commentato con grande
sportività la sconfitta Daniil
Medvedev, per la seconda volta
vicino al titolo australiano,
perso, come nel 2022 contro
Nadal, in rimonta dopo essersi
portato sul 2-0:
“Congratulazioni a Jannik, è
cresciuto molto negli ultimi
mesi, lottando e vincendo
diversi tornei, se l’è meritato, e
sono certo che questa non sarà
la sua ultima finale Slam. In
questo torneo è stato il migliore,
è difficile prevedere il futuro
considerando i tanti imprevisti
che si possono incontrare
durante una carriera, ma se con-
tinuerà così prima o poi Sinner
diventerà il numero 1 della clas-
sifica ATP”. Il russo, nonostante
la sconfitta, ha cercato di mette-
re in risalto i lati positivi:
“Dispiace perdere in finale, è
doloroso, non sono riuscito a
ottenere la vittoria, ma cercherò
di riuscirci la prossima volta.
Dovrò lottare ancora di più, ma
sono orgoglioso di quello che
ho fatto e devo ringraziare il
team per avermi sempre soste-
nuto e incoraggiato”.

A febbraio due tornei Atp
Non si ferma l’altoatesino. Se è
vero che quest’anno giocherà
principalmente tornei di prima
fascia (Slam e 1000) e sporadica-
mente sarà in campo in tornei
250 e 500, salvo sorprese dell’ul-
tim’ora Sinner è iscritto in due
appuntamenti che si dispute-
ranno a livello indoor nel mese
di febbraio. Secondo il pro-
gramma ufficializzato dall’ATP
Sinner giocherà il 250 di
Marsiglia (dal 5 all’11 febbraio).
Nell’entry list anche Hurcakz,
detentore del titolo, Murray,
Dimitrov e Musetti.
Successivamente il 500 di
Rotterdam (dal 12 al 18 febbra-
io), che lo vide finalista lo scor-
so anno, battuto in tre set da
Medvedev. Sarà l’occasione per
la reciproca rivincita col russo,
testa di serie n.1, in tabellone
anche Rublev e Rune.

Niente Doha e Dubai
Sinner salterà invece a piè pari i
tornei di Doha e Dubai. Jannik
dopo la parentesi indoor si con-
cederà qualche settimana solo
di allenamenti che saranno fon-
damentali per i due 1000 ameri-
cani del mese di marzo, quelli
che si giocheranno a Indian
Wells e a Miami, due tornei pre-
stigiosi e di livello altissimo nei
quali, tra l’altro, l’azzurro ha
tanti punti da difendere. Sul
cemento americano, Sinner
raggiunse prima le semifinali
in California e poi la finale in

Florida, dove batté Alcaraz
prima di arrendersi a
Medvedev.
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L’ex coach: “Virtualmente è già il n.1”
Sinner diventerà numero 1 del
mondo? “Lo sta dimostrando,
virtualmente lo è. Con questa
vittoria a Melbourne ha dimo-
strato che è lì. La stagione è
lunga e difficile, tutti avranno
il mirino puntato. Ma non gli
manca tanto: facendo una bat-
tuta, gliene ne mancano solo
tre da superare”. Lo dice
Andrea Spizzica, tecnico fede-
rale e uno dei primissimi alle-
natori di Jannik Sinner, ai
microfoni di Radio Anch’io
Sport su Rai Radio 1. La fami-
glia alla base del successo: “I
genitori di Jannik sono molto
riservati, non si sono mai intro-
messi nella sua preparazione, e
da quello che leggo stanno
continuando su questa linea.
Sono lavoratori, fanno il loro
mestiere, sono persone sempli-
ci e a Jannik gli lasciano prose-
guire la sua vita. Jannik ha
fatto una scelta coraggiosa,
andar via di casa a 14 anni e
lasciare i propri affetti gli ha
tolto qualcosa per poi ridargli
tanto altro. 

Ma la sua scelta non è da tutti”.
Nuova fase di Sinner, confer-
marsi dopo la vittoria: “Sono
fermamente convinto che uno
Slam non si vinca per caso,
tutti i grandi campioni che
hanno vinto uno Slam hanno
fatto un pezzetto di storia.
Adesso è pronto e preparato a
questa grande pressione, fa
parte del gioco. La pressione è
un privilegio e lui la prenderà
in questa maniera. Stare lì
necessita di sopportare la pres-
sione. Sia lui che il suo staff

lavoreranno per trasformare la
pressione in qualcosa di positi-
vo. Vedo solo un bellissimo
futuro per lui e per il tennis ita-
liano, come Panatta trascinerà
il nostro tennis ai vertici per i
prossimi anni”. “La vittoria di
ieri non viene per caso, sta
lavorando tantissimo, è merito
suo e del suo staff, che in que-
sti anni lo hanno messo a
punto sotto l’aspetto vista fisi-
co, dove lui all’inizio aveva
problemi. Sicuramente lavore-
rà ancora, si perfezionerà, è

molto focalizzato sul tennis.
Negli ultimi sei mesi, oltre
all’aspetto fisico c’è anche
l’aspetto tecnico dove il servi-
zio ha fatto la differenza, è
stata la chiave, gli sta risolven-
do tante situazioni come abbia-
mo visto ieri”. “Le prime palle
le scambiò con il maestro del
suo paese: d’inverno era mae-
stro di sci, d’estate istruttore di
tennis. Finchè poi non arrivò
nella nostra scuola tennis a otto
anni, col suo storico maestro di
Brunico Heribert Mayr. La
prima volta che lo vidi a 8 anni,
vidi questo ragazzino coordi-
nato, ma un bambino come
tanti altri, che però aveva que-
sti occhi così felici di giocare e
questo grande sorriso che ha
mantenuto anche successiva-
mente. Aveva già un grande
piacere di giocare a tennis.
Uno sport che ha coltivato in
Alto Adige, in zone che non
sono cittadine. I bambini fanno
tanti sport, lui emergeva nello
sci. Ha dovuto poi scegliere,
direi che ha scelto bene”.

LE PAROLE DI SINNER 
L’azzurro ha descritto così la finale vinta,
soffermandosi innanzitutto su Medvedev,
avversario già incontrato parecchie volte
in passato: “Per prima cosa mi congratulo
con Daniil per aver disputato un torneo
fenomenale, ci siamo già incontrati in
parecchie finali prima d’ora e in ogni occa-
sione mi mostra che c’è qualcosa su cui
devo migliorare. Corre su tutte le palle e
tutto ciò costituisce qualcosa di ecceziona-
le. Gli auguro un giorno di vincere questo

torneo e il meglio per il suo futuro”. Sinner
ha poi ringraziato le persone che lo
sostengono sempre nella sua attività: “Il

titolo vinto per me è importantissimo, e
devo ringraziare il mio team, perché cer-
chiamo di migliorare giorno dopo giorno e
perché ogni volta mi incoraggia e riesce a
capirmi, anche se a volte non è semplice.
Sono fatto così, e per tutto quello che
fanno li ringrazio. Devo anche ringraziare i
miei genitori, i quali mi hanno sempre dato
sempre la possibilità di scegliere cosa fare
in base alle mie preferenze, senza mai
mettermi pressione, e auguro a tutti di
avere i genitori che ho io”.

La favola Jannik, resta quarto ma avverte
i rivali: “Mi piace ballare sotto la tempesta”
Per le aritmetiche che governa-
no le classifiche tennistiche,
anche dopo la vittoria in
Australia Sinner resta il nume-
ro 4 del mondo, il miglior ran-
king di un azzurro (condiviso
con Adriano Panatta).
Sconfiggendo Djokovic in
semifinale aveva intravisto il
podio, ma la vittoria di
Medvedev con Zverev aveva
di fatto “congelato” le posizioni
di vertice del ranking: nella
classifica di domani l’azzurro
resta dunque al quarto posto e
Medvedev al terzo. Sinner rag-
giungera’ 8.310 punti: il terzo
posto di Medvedev è distante
solo 455 punti, ma anche i
primi due, Djokovic e Alcaraz,
non sono irraggiungibili. Lo
spagnolo è avanti di 945 punti,
il serbo di 1.545 (erano 4.565
prima degli Australian Open).
Dopo i festeggiamenti italici via
social e tv stanno per arrivare
quelli nella vita reale. Giovedi’
1 febbraio Jannik Sinner è atte-
so al Quirinale insieme agli altri
azzurri dello squadrone vinci-
tore della Coppa Davis per l’in-
contro fissato da tempo dal
Presidente Mattarella. Tornera’
già oggi in Italia pero’, a quan-
to risulta alla Fitp, direzione

Bolzano, e dovrebbe quindi
presentarsi nella capitale non
prima del tardo pomeriggio di
mercoledi’ 31. A meno che non
decida di fermarsi subito a
Roma e di tornare dalla sua
famiglia dopo gli impegni isti-
tuzionali. “C’è tanto lavoro da
fare, e non vedo l’ora perché mi
piace. Abbiamo realizzato una
cosa bella, che ci fa capire che
sto facendo le cose giuste.
Quindi l’importante è vivere in
modo sereno con il mio team e
lavorare perché gli avversari
ormai mi conoscono, s’è visto a
Melbourne e dunque devo
migliorare tanto”. Lo dice

Jannik Sinner, intervistato da
“Repubblica” dopo la conqui-
sta del suo primo Slam in
Australia. “C’è sempre pressio-
ne, ma la pressione è un privile-
gio, no? Non ci sono molti gio-
catori che devono convivere
con la pressione. Quindi dicia-
mola così: mi piace ballare sotto
la tempesta”. Quante emozioni
alla fine? “Troppe. Ci vuole un
po’ di tempo per elaborare
tutto. Ma in pochi secondi m’è
passata davanti tutta la vita”.
Sulla dedica ai suoi genitori:
“Volevo fare una cosa carina,
far sentire speciali per un gior-
no anche loro. Di solito non mi

piace parlare delle mie cose pri-
vate. Ma dentro c’è anche mio
fratello, naturalmente”. Quanto
al discorso da leggere giovedì
al Quirinale “non l’ho ancora
preparato...” Rappresentare
l’Italia ai massimi livelli dello
sport “Significa molto. Forse è
la cosa piu’ importante. Perché
il supporto che ricevo ormai da
anni è incredibile. Essere in
grado di renderli felici oggi,
perché sento che spingono
anche me, che posso credere in
me stesso e poi avere cosi’ tanto
supporto, è fantastico”. Cosi’
Jannik Sinner in conferenza
stampa 

Il Sindaco di Sesto
Pusteria: “Valutiamo
una strada dedicata”
“Abbiamo guardato in compagnia
la partita. Rimonta epica, Sinner ha
vinto ed è stata una gioia inarre-
stabile. Siamo orgogliosi, ma non
dimentichiamo la tragedia di due
settimane fa a causa di un inciden-
te stradale nel nostro territorio”.
Lo dice Thomas Summerer, il sin-
daco del paese di Jannik Sinner,
Sesto Pusteria, a RTL 102.5. “Il
nostro campione è stato eccezio-
nale, un orgoglio incredibile” . Ma
“la tristezza e il dolore per quell’in-
cidente di qualche settimana fa è
ancora molto forte e presente”.
“Quando Sinner tornerà festegge-
remo. Ci sono varie idee e pensie-
ri, parleremo con Sinner e con il
suo management. Certamente lo
sport, il tennis e Sinner riescono a
dare emozioni positive. Una stra-
da intitolata a Sinner? Da valutare,
fino alla fine decideremo la cosa
giusta”, conclude Thomas
Summerer.

Sanremo 2024,
Amadeus a Sinner:
“Vieni al Festival,
devi solo prenderti
gli applausi”
“Sanremo si ama, Jannik Sinner si
ama. Complimenti. Questo mes-
saggio è per te Jannik. Sono qui
per farti ufficialmente e pubblica-
mente l’nvito a venire al festival di
Sanremo”. Inizia così il messaggio
video con cui Amadeus invita dai
suoi profili social Jannik Sinner al
festival di Sanremo. “Tutti me lo
chiedono, ovviamente - aggiunge
Amadeus - c’è la grande gioia di
vederti a Sanremo. Non devi
cantare, non devi ballare, devi
solo prenderti la standing ovation
di tutto il Teatro Ariston e un
grande applauso da parte di tutti
gli italiani che tu hai fatto impazzi-
re in questi mesi. Vieni a
Sanremo Jannik, quando vuoi, in
una delle cinque sere. Lo so che
è insolito un invito pubblico ma
un campione come te deve esse-
re abbracciato e applaudito a
Sanremo. Ciao Jannik, sei il
numero uno”. Sinner dal 5 feb-
braio è atteso al torneo Atp di
Marsiglia. Ma Sanremo e Marsiglia
distano solo 250 km: una distan-
za che potrebbe permettere l’ar-
rivo del campione per un’appari-
zione ‘mordi e fuggi’ al festival..

in Breve
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Grande prova per le atlete del
nuoto sincronizzato del
Tyrsenia Sporting Club alla
prima Manifestazione
Nazionale FIN dell’anno per il
settore Propaganda categoria
Junior. L’evento si è svolto nella
Piscina Comunale Camalich di
Livorno. L’allenatrice Ilaria
Bruno si è espressa a fine gara:

“È stato un campionato inaspet-
tato con tantissime soddisfazio-
ni. Abbiamo conquistato la fina-
le con tutte le specialità in gara!
3° posto per il duo Zeppieri
Chiara e Chiese Martina (none
in qualifica); quinto il duo
Collacciani Martina ed Enne
Martina (partizione ex agoni-
ste); quinta anche la squadra

Junior (conquistano 2 posizioni
in quanto settime in qualifica ).
E ciliegina sulla torta Primo (1°)
posto nella specialità
Combinato (sulle note del film
Super Mario). Un gruppo
nuovo che si è unito in così poco
tempo! Quando l’unione della
squadra è più importante della
tecnica! Avanti così!”

Nuoto Sincronizzato, parte bene
il 2024 per il Tyrsenia Sporting Club

Primo posto per le “sincronette” alle Nazionali di “Combinato”
E ancora un 3° posto e due quinti piazzamenti alle gare di Livorno

Il giovanissimo centrocampista
(2006) ceduto alla Salernitana
Acadamy Ladispoli,
Paganetti spicca il volo
L’Academy Ladispoli ha ceduto il
giovanissimo centrocampista
Giacomo Paganetti, classe 2006,
alla Salernitana, il ragazzo sta rag-
giungendo la città campana per fir-
mare il contratto e diventare un
giocatore della Primavera.
Paganetti era seguito da molti club
professionistici, alla fine ha scelto la
Salernitana che è stata tra le più
assidue corteggiatrici.

Il Cerveteri raccoglie
tre punti. Rilanciate
le ambizioni salvezza
I cervi vincono 3 a 0 sul campo
del Castel Sante Elia. In rete
Ranucci e doppietta di Giannotti
Fa festa il Cerveteri che riesce a
vincere sul campo del Castel
Sante Elia per 0 a 3. Una vittoria
firmata da una doppietta di
Giannotti e un goal di Ranucci. Un
successo che ci voleva per prose-
guire il cammino verso la salvezza
e dare fiducia a una squadra che
ha combattuto e lottato per tutta
la gara. Con questi tre punti i cervi
vanno a 20, a sette dalla salvezza
diretta. È la seconda vittoria di fila
per gli uomini di Caputo, che ha
abbracciato la squadra al termine
della gara. Prima doppietta per
Giannoti ed è la prima marcatura
di Ranucci che è arrivato a dicem-
bre. Domenica i verde azzurri
osserveranno una giornata di ripo-
so. “Oltre al fatto di essere con-
tento dei goal - dice Mattia
Giannoti - è una grande gioia per
la squadra. Lotteremo e daremo il
massimo per regalare ai tifosi la
salvezza”.

in Breve

Roma Volley Network: allenamento
speciale per le ragazze 2007/2008
Lo sviluppo di un importante
polo giovanile sinergico segna
un'altra tappa importante.
L’altra mattina a Torrimpietra,
ospiti della Libera Volley, una
delle otto società che compon-
gono il network, si è svolto un
allenamento per le ragazze
nate 2007-2008, le atlete che la
prossima stagione disputeran-
no il campionato under 18. Un
gruppo numeroso che, dopo
un'attivazione generale guida-
ta dal preparatore atletico della
Roma Volley Club giovanile
Davide Roscito, è stato alterna-

to in due diverse sequenze di
lavoro. Nella prima sequenza
le atlete sono state impegnate
in una serie di test per la com-
pilazione di una scheda tecni-
ca, nell’altra sono state svolte
esercitazioni di carattere tecni-
co-tattico. Estremamente sod-
disfatti i due responsabili tecni-
ci del progetto, Fabio Cavaioli
e Giancarlo de Gennaro.
Prossima tappa: allenamento
per le atlete nate 2009-2010.
Obiettivo: la valutazione e la
costruzione del gruppo under
16 della prossima stagione.



Il 3 e 4 febbraio con la regia e coreografia di Antonino Montalbano per il Collettivo Ties
“Oltre le sbarre” al Teatro
Cardinal Massaia di Torino
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Torna, dopo il successo dello
scorso 21 maggio, “Oltre le
Sbarre”, al Teatro Cardinal
Massaia di Torino, lo spetta-
colo che vede la regia e coreo-
grafia di Antonino
Montalbano per il Collettivo
Ties, i prossimi 3 e 4 febbraio
2024. Antonino Montalbano
danzatore contemporaneo, da
anni performer per Stefano
Poda, regista internazionale
di opere liriche, decide, que-
st’anno di creare il Collettivo
Ties dando vita a un suo pro-
getto personale. La missione
di quest’ultimo è quella di
unire la danza, una delle
forme d’arte più libere, con il
carcere che, in netta contrap-
posizione, limita la libertà in
maniera smisurata. “Sono una
detenuta e quella che mi
accingo a raccontare è una sto-
ria di detenzione, di sofferen-
za e speranza…”. Questo è
l’incipit di ciò che questo spet-
tacolo andrà a raccontare!
Uno spettacolo durante il
quale si racconta una storia,

narrata dall’attrice, ballerina e
coreografa Giulia Curreri,
accompagnata dalle perfor-
mance di 10 danzatrici. “Oltre
le sbarre” nasce in un momen-
to di confusione mista a esi-
genza evolutiva. Si arriva,
nella vita artistica di una per-
sona, a un bivio dove, da una
parte c’è una strada piatta,
monotona, mentre dall’altra
c’è una strada in continuo
mutamento. Io ho scelto que-
st’ultima. Lo spettacolo porta

sul palco un po’ di verità, a
volte scomoda, ma sulla quale
ogni è necessario fare un po’
di luce. Montalbano decide
quindi di raccontare storie di
carcere, di stupro, di omici-
dio... ma per la prima volta,
dalla parte del carnefice. In
questo caso tutti carnefici
donne. Come lo stesso
Antonino Montalbano dichia-
ra: “Cerchiamo di raccontare
quali sono le emozioni prima,
durante e dopo un’azione così

estrema ed efferata, che ti
cambia la vita per sempre. È
un argomento, quello della
criminalità, che mi tocca pro-
fondamente da vicino, quindi,
ripongo in esso gran parte
della mia esperienza di vita, in
modo da poter quantomeno
raccontare una verità”. Il col-
lettivo ha come scopo quello
di collaborare con le carceri
italiane attraverso ricerche
artistiche e creazione di spet-
tacoli insieme alle persone che
le vivono. Sarebbe un grande
traguardo poter far respirare
arte ai detenuti, spesso
dimenticati, dando loro la
possibilità di aprire una
nuova “finestra” nelle loro
vite. “Oltre le sbarre” ha
debuttato lo scorso 21 maggio
2023 presso il Teatro Cardinal
Massaia di Torino con due
bellissimi SOLD OUT, riscuo-
tendo grande successo ma,
soprattutto, aprendo un
momento di grande riflessio-
ne, soprattutto tra gli spettato-
ri e, fortunatamente, aprendo

allo spettacolo le porte per
altre grandi possibilità. Oltre
le sbarre è stato selezionato

dalla rassegna coreografica
“Respiri” che si terrà a Roma
il prossimo 21 aprile 2024.

Il riuso creativo delle immagini
Ciclo di incontri di approfondimento cinematografico nelle Biblioteche di Roma
Il riuso creativo delle immagini
d’archivio è l’oggetto di un ciclo
di incontri di approfondimento
con autori ed esperti del settore
cinematografico che l’Archivio
Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico ETS orga-
nizzerà nelle prossime settimane
all’interno di due biblioteche
della Capitale. Un’iniziativa, in
collaborazione con le Biblioteche
di Roma, che partirà il 22 genna-
io dalla Biblioteca Valle Aurelia
per concludersi il 22 febbraio alla
Biblioteca Flaminia. Obiettivo del
ciclo è quello di offrire uno spac-
cato delle diverse opere che
l’AAMOD, nel campo del riuso
creativo delle immagini, ha rea-
lizzato negli ultimi anni, sia attra-
verso percorsi di alta formazione
destinati a giovani autori (Premio
Zavattini, Residenza artistica
Suoni e Visioni), sia attraverso
l’attività di produzione e copro-
duzione. Il programma si articola
in 6 incontri della durata di circa
2 ore l’uno, nell’ambito dei quali
si analizzeranno il lavoro e le spe-
cifiche forme di riuso delle
immagini, facendo seguire alla
visione dell’opera prescelta un
dibattito con il pubblico in sala.
«Ogni immagine prodotta, sia
essa fissa o in movimento, è
un’immagine d’archivio, per il
semplice fatto di esistere come
rappresentazione di qualcosa che
non è più - ricorda Vincenzo Vita,
presidente dell’AAMOD - In
questo senso l’archivio, in quanto
raccolta di immagini del passato,
distinte da quelle del presente,

non ha senso. Tutto è archivio. O
meglio: l’archivio non esiste. Già
nel 1979, a proposito del nostro
Archivio, Cesare Zavattini scrive-
va: “…i materiali valorosamente
raccolti non stanno là nelle scaffa-
lature in una indeterminata atte-
sa, diventando cioè sempre più
archivio, secondo il vecchio voca-
bolario, ma sono invece percorsi
da una viva impazienza di entra-
re nella dialettica odierna delle
lotte democratiche…. Il riuso
d’archivio costituisce oggi un
orizzonte artistico e cinematogra-
fico ricco di progettualità. La pra-
tica del found footage - prassi
cinematografica, videografica e
artistica di appropriazione e rie-
laborazione di immagini preesi-
stenti - si configura come forma
di riciclaggio, riuso e combina-
zione di materiali diversi recupe-
rati da un passato interpretato
come grande serbatoio di imma-

gini e immaginari. La peculiarità
delle immagini d’archivio di
poter dar vita a nuove opere, pur
preservando i supporti originali,
ha catalizzato in particolare negli
ultimi anni la ricerca espressiva
di cineasti, videoartisti, animato-
ri, performer. Se un tempo si
attingeva agli archivi filmici
soprattutto per la programma-
zione televisiva, con esperienze
di riuso a carattere sostanzial-
mente illustrativo o in un certo
senso “certificativo” (la fonte
audiovisiva come prova dimo-
strativa di fatti storici), oggi gli
approcci sono molto più ampi e
tendono a mettere in atto proces-
si critici e di risemantizzazione
dei materiali. Nel panorama arti-
stico contemporaneo il found
footage assume sempre più le
caratteristiche di un’esperienza
pervasiva e interdisciplinare.
Nuove tecnologie, sperimenta-

zione, contaminazione di lin-
guaggi e pratiche danno vita a
forme sorprendenti di riuso crea-
tivo - dal lavoro di montaggio
analogico alla computer grafica,
dal film-saggio al video-essay,
dalla realtà virtuale al Vjing – che
incontriamo sempre più facil-
mente in luoghi inaspettati: dal
museo all’arte pubblica, dal web
allo spazio urbano, dal concerto
al rave-party.
Sulla base di questi molteplici

stimoli abbiamo pensato che un
ciclo di incontri dedicati a questo
argomento potesse stimolare i
giovani a conoscere, fruire e stu-
diare i linguaggi e le tecniche
moderne per realizzare nuove
opere a partire dal passato conte-
nuto nell’immenso bacino che
offrono gli archivi del nostro
cinema.» Il ciclo di incontri, in
programma alle ore 17:00, è libe-
ro a tutti. 

La raccolta di poesie dell’autrice
Samantha Bianchini Locatelli
A spasso nella 
mia anima

Da pochi giorni è avvenuta la
pubblicazione della raccolta
di poesie “A spasso nella mia
anima”, dell’autrice
Samantha Bianchini Locatelli.
La raccolta appartenente alla
collana “Aonia” è edita PAV
Edizioni e distribuita da
Libro.co Italia. “A spasso
nella mia anima”, questa rac-
colta di pensieri e poesie è un
percorso, attraverso le parole,
nelle esperienze vissute e rac-
contate dall’Autrice che si

svela, con semplicità ed ele-
ganza, parlando agli altri par-
tendo da se stessa. La volontà
di queste pagine è quella di
dare voce e rendere reali le
emozioni e i sentimenti che
non sempre si ha modo di
esporre. Un viaggio nell’ani-
ma di chi scrive per riuscire a
esplorare anche la propria.
Un sogno realizzato da un
cuore che, da sempre, traboc-
ca di emozioni e le vuole con-
dividere con gli altri.
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Il più grande pigiama party
della storia si prepara a con-
quistare le sale italiane nei due
week end del 3 e 4 febbraio e
del 10 e 11 febbraio con
“PIGIAMA PARTY! CAROLI-
NA E NUNÙ ALLA GRANDE
FESTA DELLO ZECCHINO
D’ORO”. I protagonisti di que-
sta festa sono CAROLINA
BENVENGA, amatissima attri-
ce e volto della Tv dei Ragazzi
che negli ultimi anni è diventa-
ta un vero fenomeno del web
con oltre 1 miliardo di visua-
lizzazioni sul suo canale
YouTube, le canzoni più iconi-
che dello ZECCHINO D’ORO,
lo storico festival di canzoni

per bambini che su YouTube
supera i 2 milioni di iscritti e i
2 miliardi di visualizzazioni,
NUNÙ, l’anisello più speciale
che ci sia, e tanti piccoli amici
pronti a ballare e cantare.

Tutto è pronto per il più atteso
dei pigiama party e per tra-
scorrere una serata divertentis-
sima, ballando baby dance,
cantando sulle note de Il Caffè
della Peppina, Il Coccodrillo

come fa?, Mister Spazzolino, il
Gatto Puzzolone e tanti altri
brani memorabili. Ma atten-
zione: all’improvviso un invi-
sibile panda alato creerà scom-
piglio con scherzi e marachelle

di ogni tipo. Niente paura,
però! È il tenero Macchia ed è
solo molto timido… Teme di
essere preso in giro per le sue
buffe ali e non ha ancora capi-
to come si trovano nuovi
amici. Sarà una festa a suon di
musica, all’insegna dell’alle-
gria, in cui celebrare i valori
dell’amicizia, dell’inclusione e
della diversità, spiegati ai
bimbi senza retorica e con il
loro linguaggio spontaneo e
diretto. L’invito per tutti i pic-
coli spettatori è di venire al
cinema con il proprio pigiama
preferito (ma che sia bello
pesante date le temperature
invernali!) e di godersi l’even-

to che sarà scandito dalle can-
zoni irresistibili dello Zecchino
d’Oro e da tantissime risate.
Diretto da Francesco Di
Giorgio, con soggetto e sceneg-
giatura di Tommaso Di Giulio
e Angela Senatore, “Pigiama
Party! Carolina e Nunù alla
grande festa dello Zecchino
D’Oro” è una produzione
NEXO DIGITAL in collabora-
zione con ANTONIANO e
SONY MUSIC ITALY.
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Il più grande pigiama party della storia
Al Cinema nei due week end del 3 e 4 febbraio e del 10 e 11 febbraio si canta
e si balla con Carolina Benvenga, i successi dello Zecchino d’Oro e l’anisello Nunù
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La Nuova Orchestra SANTA
BALERA rappresenta la
Generazione Z del Liscio, ed è
un'orchestra composta da tutti
giovani: 15 musicisti e 10 bal-
lerini. I componenti della
Nuova Orchestra SANTA
BALERA di Giordano
Sangiorgi, sono tutti musicisti
che hanno progetti paralleli
nel rock, nell'indie nel pop,
nella musica d'autore e nel
jazz e provengono dal circuito
Vai Liscio della Regione
Emilia Romagna e a cura del
MEI, con all’interno il circuito
Santa Balera che ha toccato 10
balere, avvicinando ancora più
i giovani al liscio e al mondo
del ballo.  In Emilia Romagna
e in Italia le nuove leve si stan-
no appropriando del liscio e
del folk come espressione di
musica libera e indipendente
in cui si può contemporanea-
mente recuperare la tradizione
con un occhio alla sperimenta-
zione e all'innovazione, senza
omologarsi ai suoni commer-
ciali. I musicisti sono: Loris
Casadei, Kevin Cimatti,
Alessia Dal Cielo, Angela De
Leo e Anna De Leo, Christian
Di Giacomo, Marika Lombini,
Carlotta Marchesini, Andrea
Medri, Matilde Montana,
Riccardo Monti, Nicolò
Quercia, Samuele Sangiorgi e
la Dj Martina Gaetano. Con
loro i ballerini: Christian
Ermeti, Elisa Fuchi, Francesco
Amati, Micol Curzi, Matteo
Carghini, Rachele Morri,
Edoardo Silvi, Beatrice Biondi,
Mattia Bonci e Alice Nicoletti.

Romagna mia è il brano di
Secondo Casadei pubblicato
nel 1954 che è diventato popo-
lare nel mondo diventando un
inno di condivisione e che
festeggia quest’anno i 70 anni.
La presenza al Festival di
Sanremo vuole essere un
omaggio al M° Secondo
Casadei e ai Giganti del liscio
come Raoul Casadei e Carlo
Brighi in arte Zaclén, ma
anche alla ripresa della
Romagna e agli “Angeli Del
Fango” che si sono stretti
attorno a questo inno nei
momenti tragici dell’alluvio-
ne.
È una produzione MEI -
Meeting delle Etichette
Indipendenti in collaborazione
con Regione Emilia Romagna
per la Campagna Verso il
Liscio Patrimonio Immateriale
dell’Unesco.  Dichiara
Amadeus: «Festeggeremo i 70
anni di "Romagna mia” e tra-
sformeremo l'Ariston nella più
grande balera d’Italia. Ci sarà
tanta festa e tanta allegria». «Si
tratta di un grande riconosci-
mento per tutto il movimento
del folk italiano e per il liscio e
la Romagna» - commenta

Giordano Sangiorgi, patron
del MEI e promotore dell’ini-
ziativa - «Il MEI - Meeting
Degli Indipendenti porta al
Festival di Sanremo con la
Regione Emilia-Romagna la

nuova orchestra Santa Balera,
formatasi dal circuito delle 10
balere insieme al circuito di
Vai Liscio, coi giovani della
scena indipendente ed emer-
gente della Gen Z del Liscio

per omaggiare i 70 anni di
Romagna Mia, uno dei brani
italiani più noti all’estero.
L’obbiettivo è un rilancio del
folk che è oggi, in un mercato
omologato, un'oasi di musica
libera per molti artisti della
scena indipendente ed emer-
gente italiana scoperti grazie
al contest Il Liscio nella Rete
del MEI che si tiene da dieci
anni e esibitisi a festival e ker-
messe importanti come il MEI,
la Notte del Liscio, Cara Forlì,
Birichina, il Premio Arte
Tamburini, dedicato alla
prima cantante che incise
Romagna Mia proprio nel
1954, e tanti altri festival ed
eventi capaci di incrociare il
liscio con le sensibilità rock,
pop, elettronica, d’autore,
world e jazz di tutti questi
grandi giovani musicisti»  «Io
e la mia famiglia ci terremmo a
ringraziare con tutto il cuore
Amadeus» - dice Riccarda
Casadei, figlia di Secondo
Casadei - «per la sua sensibili-
tà ed attenzione nell’ospitare
“Romagna mia”, la più popo-
lare canzone scritta da mio
padre Secondo Casadei, fon-
datore dell’omonima orche-

stra, violinista e compositore,
a celebrare i 70 anni di un
brano entrato nel cuore di
generazioni di persone, uno
dei successi italiani più cono-
sciuti e cantati in tutto il
mondo. Quello appena tra-
scorso è stato un anno partico-
larmente denso di emozioni e
commozione: “Romagna mia”
ha risuonato in ogni dove,
diventando non solo una can-
zone che accompagna momen-
ti spensierati, ma anche un
inno alla speranza, ed è stata
citata persino dal Presidente
Mattarella in occasione del
discorso agli italiani di
Capodanno, parlando degli
“Angeli del fango”.  Mio
padre Secondo, poco dopo
l’uscita del brano, raccontava
di essersi reso conto della
popolarità della canzone sen-
tendola cantare dal garzone
del lattaio, dal muratore sul-
l’impalcatura, dagli studenti
che prendevano il treno. 
La gente l’ha amata sponta-
neamente fin da subito, por-
tandola in giro per il mondo e
facendola propria. Ci rende
felici sapere che proprio i gio-
vani di "Santa Balera" interpre-
teranno la nostra canzone, in
un ideale passaggio del testi-
mone del liscio, di cui
“Romagna mia” è la canzone
più rappresentativa, dal passa-
to al futuro. Ci auguriamo
vivamente che tutto l’immen-
so pubblico da casa si unisca al
coro dei Santa Balera, magari
accompagnando il canto in un
allegro giro di valzer!».

Al 71° Festival di Sanremo
La Nuova Orchestra Santa Balera
Sul palco dell’Ariston il 7 febbraio per celebrare i 70 anni di “Romagna mia”

“FelliniRota” sarà raccontato in parole e musica dal M° Mario Margiotta
Al Teatro Ghione arriva venerdì sera
l’omaggio al grande maestro Nino Rota
“FelliniRota” è uno spettacolo musicale di e con il M°
Mario Margiotta, che rende omaggio a Nino Rota “il
musicista di Fellini”, che andrà in scena venerdì sera
sulle tavole del Teatro Ghione dalle ore 20,45. Un
appuntamento imperdibile per gli appassionati di
musica e cinema, un racconto, ora narrativo ora
musicale, che ripercorre la collaborazione tra il gran-
de regista Federico Fellini e il compositore Nino
Rota, suo storico collaboratore e vincitore di un
Premio Oscar. Il format originale, già presentato con
successo in Italia e all’estero, è interamente scritto e
realizzato dal Maestro Mario Margiotta, che, nella
sua originale formula di concerto, lo vede impegnato
nella doppia veste di pianista e divulgatore musicale.

Il Maestro non si limiterà, dunque, a proporre sem-
plicemente al pianoforte alcuni dei brani più celebri
del grande compositore, ma ricorderà il rapporto che
legava i due grandi autori, in un racconto a tratti poe-
tico, a tratti ironico, narrando la storia, i retroscena,
gli aneddoti e le curiosità dietro i film e le musiche
che hanno fatto la storia. “FelliniRota” è un racconto
che sarà in grado di sorprendere e dimostrare, anco-
ra una volta, quanto ci sia ancora da dire su questa
unione professionale e umana che non smette mai di
affascinare ed emozionare.  Margiotta avendo fre-
quentato il conservatorio di Bari, cioè la scuola che,
per oltre vent’anni, è stata diretta dal grande Nino
Rota, ha avuto accesso a conoscenze dirette del

Maestro e ha avuto l’opportunità di conoscere
l’Uomo dietro la musica. Dopo aver vinto numerosi
concorsi pianistici, ha affiancato alla carriera di
docente di pianoforte a quella di musicista, inciden-
do brani utilizzati in campo televisivo e cinematogra-
fico, lavorando per Tg e cortometraggi di autori stra-
nieri. Il suo canale Youtube, dove carica clip tratte dei
suoi spettacoli musicali, ha totalizzato attualmente
più di seicentomila visualizzazioni. Il programma di
venerdì prevede diversi “temi” da film, tra i quali
“La dolce vita”, “La strada”, “I vitelloni”,
“Amarcord”, con anche accenni da opere di Rossini,
Mozart, Chopin. Teatro Ghione, via delle Fornaci, 37.
Biglietti a partire da 25 euro




